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SALUTO 
 
A cura di Ignazio Abrignani 
Presidente Osservatorio Parlamentare per il Turismo 
 
Nonostante il turismo italiano appaia in questi ultimi anni più vivace e vitale, è comunque necessario sfruttarne 
appieno le opportunità, in relazione ai processi innescati dalla globalizzazione, alla crescente competizione 
internazionale e alla complessa segmentazione della domanda.  
 
Sono molteplici le analisi prodotte che sottolineano le potenzialità di impiego di questa straordinaria risorsa, 
verso la quale il nostro Paese ha guardato troppo a lungo con una prospettiva di rendita.  
 
E’ il legame tra turismo e territorio la combinazione più corretta in grado di divenire un attrattore di flussi 
turistici e di risorse economiche. Gli ingredienti ci sono tutti, occorre solo miscelarli secondo una politica di 
interventi strutturali e di rafforzamento dello scenario di riferimento italiano, orientandolo verso un’autentica 
collaborazione di sistema.  
 
Se osserviamo i nostri competitor più diretti vediamo che il loro vantaggio è frutto di tre principali elementi 
strutturali: decisionalità, convergenza normativa e finanziaria, coesione tra i diversi livelli istituzionali, ma 
anche tra questi e i soggetti privati.   
Una precondizione indispensabile per riportare il turismo al centro del modello di sviluppo competitivo 
dell’Italia. 
 
La Governance del turismo italiano è invece caratterizzata da un’eccesiva frammentazione, da un’incertezza 
normativa, organizzativa e gestionale che ha prodotto conflitti tra poteri e una notevole instabilità istituzionale, 
con ripercussioni negative in termini di competitività e attrattività del Paese per i turisti e gli investitori stranieri. 
Anche a causa della mancata approvazione della Riforma Costituzionale. 
 
È quindi per me un piacere poter fornire, ormai per il terzo anno, uno spunto di riflessione al complesso lavoro 
sulla programmazione regionale realizzato da Federturismo che si propone di sintetizzare la realtà turistica di 
ogni Regione sotto il profilo legislativo e analizzare le attuali politiche facendo il punto con gli imprenditori sulle 
problematiche che frenano la competitività ed attrattività attuale del Paese. 
 
Sarebbe, tra l’altro, utile poter conferire a questo lavoro di mappatura un carattere di continuità e permanenza. 
 
Lo sviluppo del turismo è prioritario per il rilancio della crescita economica in Italia: dovremmo, pertanto, avere 
tutti la consapevolezza che il turismo non è una risorsa economica solo per gli addetti ai lavori e che il 
sostegno alle attività turistiche non è una prerogativa riservata a pochi, bensì il frutto di un impegno corale di 
un intero Paese. 
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PREFAZIONE  
 
A cura di Gianfranco Battisti 
Presidente Federturismo Confindustria 
 
Da oggi al 2030 si stima una crescita del turismo del 3,3 % annuo il che vuol dire che saranno il 60% in più le 
persone in movimento rispetto agli attuali flussi mondiali. 
 
Di fronte a questo consistente potenziale di crescita turistica diventa fondamentale ripensare il settore in tutte 
le sue componenti. 
 
Il potenziale c’è ed è indiscusso ma la chance per avere successo sta nella messa a fattor comune di tutti gli 
elementi presenti. È l’intero Paese a doversi orientare ad accogliere il turista e per farlo serve un’idea comune 
da declinare a livello territoriale valorizzando le specificità di ogni destinazione. 
 
A livello centrale è importante facilitare le iniziative attraverso l’integrazione e il coordinamento degli interventi 
che hanno un impatto diretto sul turismo (misure per le infrastrutture di trasporto, per la difesa dell’ambiente, 
per la semplificazione amministrativa, per la digitalizzazione, per attrarre capitali stranieri).  
 
A livello locale si devono invece creare e promuovere le singole destinazioni attorno ad alcune chiare idee 
guida e specifici prodotti turistici accompagnati da politiche che si occupino anche della mobilità, della logistica 
e dei servizi connessi all’ospitalità, orientati allo sviluppo dell’intera destinazione turistica. Per far questo però 
si dovrà rivedere il sistema generale della pianificazione territoriale che al momento si declina in molteplici e 
parallele politiche e pianificazioni spesso separate e talvolta in conflitto tra loro. 
 
Servono quindi nuovi modelli di cooperazione e di coordinamento tra i diversi livelli istituzionali ponendo al 
centro i territori e le loro identità.  
 
Certi che il turismo non può prescindere dall’ascolto del territorio abbiamo voluto dare il nostro contributo 
realizzando per il terzo anno consecutivo il “Rapporto sulla programmazione regionale turistica 2017” che 
identifica le principali problematiche che frenano la competitività  e attrattività dei territori,  i punti di debolezza 
del nostro settore relativi alla governance turistica, alla promozione, alla stagionalità, alla qualità dell’offerta di 
servizi e alle infrastrutture suggerendo le possibili soluzioni per ridare slancio e crescita a tutta la filiera del 
turismo, per poter  rinnovare la qualità dell’offerta italiana e costruire prodotti turistici competitivi che tengano 
conto delle nuove esigenze dei turisti. 
  
Uno degli obiettivi principali di questo lavoro rimane l’analisi della voce “Turismo” nella programmazione 
europea dei Piani operativi regionali FESR per il periodo 2014-2020 e, considerato che tutte le Regioni sono 
impegnate nella realizzazione dei percorsi progettuali, dal 2018 dovrà essere ripreso il monitoraggio di questo 
fattore di sviluppo. 
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LE PROGRAMMAZIONI REGIONALI IN MATERIA TURISTICA. 
UNA RICERCA AGGIORNATA: AVVERTENZE 
 

 
 
  

 

Per questa edizione si è deciso di mantenere il medesimo schema organizzativo del dato 
utilizzato per il Rapporto 2016. Per ogni Regione, pertanto, il lettore troverà il tema delle 
policies turistiche suddiviso in "governance turistica" e in "prodotti turistici". Questa lettura su 
duplice piano delle policies si ritiene possa infatti meglio descrivere perimetro e contenuti del 
"sentiment" e della "vision" di ciascuna Regione in questa delicata materia. 
 
Nei soli casi in cui non vi siano stati cambiamenti rilevanti e/o aggiornamenti rispetto al dato 
2016, quest'ultimo viene integralmente riportato.  
 
Come più volte ribadito nelle recenti edizioni, i dati pubblicati di seguito sono stati 
raccolti esclusivamente attraverso l'accesso ai siti internet di ciascun Ente regionale. In 
alcuni casi e solo per una migliore certezza e chiarezza del dato raccolto, l'attività 
suddetta è stata completata tramite contatto diretto con dirigenti e tecnici regionali. 
 
Le informazioni (e dunque i dati) sono aggiornati al 30 settembre 2017. Ogni modifica 
successiva non è stata presa in considerazione. 
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REGIONE ABRUZZO 
 
Alcune  linee di interesse per il turismo si possono rinvenire nei documenti di programmazione locale (Patti 
territoriali),  negli atti relativi alla Programmazione Strutturale 2014-2020 e nella DGR n.45 del 2/02/2017 
che presenta un primo stato di avanzamento del progetto di Piano Triennale del Turismo per il triennio 2017-
2019. Il piano pertanto non risulta ancora vigente. 
 
Riportiamo pertanto di seguito la governance turistica in vigore, in attesa di sviluppi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Rapporto sulla programmazione regionale turistica – III edizione – Anno 2017 9 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Rapporto sulla programmazione regionale turistica – III edizione – Anno 2017 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Rapporto sulla programmazione regionale turistica – III edizione – Anno 2017 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Abruzzo, pp.26-27-28) 
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REGIONE BASILICATA 
 
Il 16 maggio 2017, si è insediato il tavolo tecnico per il turismo, istituito con L.R. n. 6/2008, con l'obiettivo di 
avviare il lavoro di definizione delle linee strategiche che confluiranno nel redigendo Piano Turistico Regionale. 
 
Presieduto dal Presidente della Giunta Regionale, il Tavolo ha funzioni di consultazione, orientamento e 
indirizzo delle politiche regionali nel settore del turismo. È composto dai rappresentanti della maggiori 
associazioni datoriali e sindacali, dall’APT, dall’ANCI, dai Presidenti delle Province di Matera e Potenza, dai 
Sindaci dei due Comuni capoluogo, dall’UNPLI, UNCEM, Unioncamere, dai Presidenti degli Enti Parco e 
Parchi letterari. 
 
Con i componenti del Tavolo è stato in tal modo avviato il lavoro preparatorio di consultazione e definizione 
delle Linee strategiche regionali in materia di Turismo che confluiranno nel redigendo Piano Turistico 
regionale, in linea con la recente approvazione del Piano Strategico Nazionale del Turismo, sulla base delle 
indicazioni strategiche del Presidente Pittella. 
 
I temi e le direttrici del Piano sono stati individuati secondo alcune parole chiave che di seguito riprendiamo 
integralmente dal comunicato presente nel sito internet della Regione. 
 

“Si apre una nuova fase di rilancio e rafforzamento della strategia regionale in campo turistico culturale, puntando su un’offerta di 
qualità, alla portata del riconoscimento della nostra regione in termini di accoglienza, costruita attraverso la partecipazione attiva 
di tutte le istituzioni chiamate in campo che insieme al privato operano in maniera integrata nel metodo e nel merito dei tematismi. 
La Regione Basilicata può rappresentare la pluralità dei “turismi”, da quello religioso, a quello naturalistico, a quello costiero e 
culturale solo valorizzando appieno le potenzialità territoriali di cui sono i custodi i 131 comuni e in termini di utilizzo e crescita 
delle risorse umane”. 
 
Patrizia Minardi, dirigente dell’Ufficio Sistemi Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale del Dipartimento Presidenza, dopo 
aver relazionato sull’attuale configurazione ed accorpamento del settore Turismo in connubio felice ed intelligente con il settore 
della valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale, dell’industria creativa e dello spettacolo, tutti componenti che 
concorrono alla costruzione del filiera culturale e turistica, ha presentato una proposta di schema procedurale e concettuale sui 
possibili contenuti del Piano turistico regionale, sulla scorta delle riflessioni e della individuazione delle linee strategiche nazionali 
in materia di Turismo confluite nel Piano Strategico nazionale a cui l’Ufficio stesso ha attivamente contribuito.  
 
Una vera e propria mappa concettuale dei temi/parole-chiave intorno a cui articolare e sviluppare una discussione dal basso, in 
cui confluiscano spunti, riflessioni, contributi di idee, progetti ed esperienze in corso, lo studio in corso, a cura di APT, sul 
posizionamento della offerta turistica regionale sul mercato, alla luce degli evidenti cambiamenti e prospettive della designazione 
di Matera a capitale Europea della Cultura 2019.  
 
Sono stati individuati temi e direttrici di discussione secondo parole chiave quali:  
 
VISION (Quale turismo in Basilicata? Parole chiave innovazione, specializzazione, integrazione) 
NORMATIVA (leggi regionali in materia di Cultura e Spettacolo, leggi regionali in materia di classificazione delle strutture ricettive, 
agenzie di viaggio, guide turistiche da adeguare alla normativa nazionale e direttive comunitarie; programma di “ultimo miglio”); 
OFFERTA TURISTICA (prodotti turistici organizzati e commercializzabili in vista di Matera 2019; destagionalizzazione; 
accessibilità come dimensione trasversale, nuove tecnologie per la fruizione culturale turistica, qualità dei servizi, alta formazione, 
Cineturismo e industria cinematografica, offerta culturale e spettacolo; itinerari e cammini; Via Appia e Via Francigena; 
Piattaforma dei beni culturali materiali ed immateriali); 
IMPRESA (agevolazioni, reti di impresa, formazione operatori, filiera culturale –turistica); 
MARKETING (a cura di APT sulla base dello studio in corso, analisi dei flussi turistici, posizionamento sul web, interoperabilità dei 
dati, rilevazioni statistiche)  
GOVERNANCE (Ruolo centrale della Regione, coordinamento dei vari attori pubblici che intervengono o influiscono sul turismo- 
cultura e turismo, APT)  
 
Tutti i convenuti hanno salutato favorevolmente ed apprezzato la ripresa di un tavolo di confronto sul Turismo, settore economico 
per sua natura trasversale a tutti i settori della economia regionale, di per sè complesso e che non tollera ritardi nell’adeguarsi in 
maniera flessibile alle continue e sempre più veloci mutazioni del mercato della domanda. La sinergia e coerenza tra strategia 
nazionale e strategia regionale, l’individuazione dei temi di discussione che già delineano in traccia le strategie da attivare, sono i 
primi elementi che, a detta dei presenti, rappresentano un punto fermo da cui partire per lo sviluppo del settore, dovendo sempre 
più operare in un’ottica di coordinamento ed omogeneità nazionale, pur nella diversità dei prodotti ed offerte turistiche che fanno 
ricca l’Italia e i territori.  
 



 
 

Rapporto sulla programmazione regionale turistica – III edizione – Anno 2017 13 

 

A partire dalla offerta culturale su cui è centrata la strategia nazionale e che rappresenta volano di sviluppo anche per la 
Basilicata, ancor più con Matera 2019, a cui agganciare l’offerta rappresentata dall’ambiente e dalle risorse naturalistiche, laghi, 
montagne e ruralità, biodiversità, prodotti tipici, attrattori ed occasioni di divertimento, sport ed attività outdoor sempre più richieste 
dal mercato turistico caratterizzato da nicchie motivazionali ed esperenziali.  
 
Diversi sono stati gli apporti qualificanti dei convenuti e si sono concentrati:  
 
a)  sull’utilizzo delle tecnologie a supporto della valorizzazione e della fruizione culturale e turistica, in particolar modo 
sulle opportunità della tecnologia 5G a supporto della crescita e del consolidamento dell’industria culturale e creativa del territorio 
e dei nuovi investimenti;  
b)  sulla necessità di consolidare il rapporto con il settore privato al fine di gestire il patrimonio materiale culturale della 
regione per implementare i flussi turistici;  
c)  sulla individuazione della “Destinazione Sud” lo strumento di sviluppo della offerta lucana a livello nazionale ed 
internazionale;  
d)  sulle possibilità che il settore turistico possa rispondere, in maniera innovativa, ai temi dello spopolamento dei piccoli 
centri della regione, favorendo nuova occupazione e nuovi investimenti;  
e)  sulla opportunità di puntare su una programmazione turistica che vada oltre il 2019 anche collegando Matera con 
Metaponto perché la fascia Jonica sia un elemento di arricchimento dell’offerta turistica di Matera e viceversa;  
f)  sulla necessità di rafforzare il processo di destagionalizzazione dell’offerta turistica regionale;  
g)  sul rafforzamento delle competenze delle risorse umane nelle strutture ricettive;  
h)  sul tema delle reti integrate tra comuni ed enti parco per la valorizzazione dei percorsi naturalistici regionali; 
i)  sulla creazione di punti informativi turistici in tutti i comuni della Regione Basilicata anche gestiti da associazioni e pro loco;  
j)  sul tema del rafforzamento del sistema imprenditoriale anche in un orizzonte sovraregionale, nazionale ed europeo al fine di 
promuovere e commercializzare prodotti turistici. 
 

Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa del redigendo nuovo Piano. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Basilicata, pp.31 – 32 - 33) 
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REGIONE CALABRIA 
 
A dicembre 2016 la Regione ha richiesto una collaborazione ad Invitalia per la redazione dell'aggiornamento 
del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile. 
 
Con successiva DGR n. 573/2016 è stato approvato il Piano esecutivo annuale 2017 di attuazione.  
 
In attesa del nuovo Piano, pertanto, la policy turistica regionale ha uno sviluppo annuale e coordinato con altri 
documenti pianificatori regionali (quali ad esempio la specializzazione intelligente 2014-2020 e il Piano per lo 
Sviluppo della Regione Calabria). 
 
Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa del redigendo nuovo Piano. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Calabria, pp.34 – 35 – 36 – 37 - 38) 
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REGIONE CAMPANIA 
 
Il sito internet afferente la Regione non ci riporta indicazioni di sostanziali novità rispetto al quadro precedente 
(2016). 
 
Sicuramente positiva appare la scelta di inserire nell'organigramma il turismo come parte di un ufficio 
denominato " Direzione Generale per la programmazione economica ed il turismo".  
 
Si rinviene un riferimento normativo aggiornato nel solo Decreto dirigenziale n. 30/2015 "sviluppo e 
promozione turismo", che si limita però ad approvare la graduatoria delle iniziative promozionali turistiche da 
realizzarsi nel periodo maggio 2015- gennaio 2016. 
 
Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa di sviluppi. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Campania, pp.39 – 40 – 41 – 42 – 43 - 44) 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA  
 
L'attuale governance turistica della Regione Emilia Romagna, viene definita dalla recente Legge regionale n.4 
del 25 Marzo 2016 (organizzazione turistica regionale ed interventi per la promozione e commercializzazione 
turistica) e dal Piano APT servizi 2017. 
 
La succitata Legge regionale n.4/2016, per altro, prevede la definizione di linee guida triennali (2018-2020) già 
approvate con DGR. 
 
Considerata la recente adozione degli atti suddetti, riportiamo a seguire una serie di estratti degli atti in parola, 
utili a tracciare un quadro riepilogativo delle scelte regionali assunte in materia. 
 

Art.2  
Legge regionale  
1. La Regione esercita le funzioni in materia di turismo e provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  
a) programmazione e coordinamento delle attività ed iniziative turistiche, anche attraverso l'emanazione di atti d'indirizzo nei 
confronti dei soggetti dell'organizzazione turistica regionale e locale;  
b) interventi per la promozione in Italia e all'estero dell'immagine dell'offerta turistica regionale, nonché per lo sviluppo qualitativo 
delle attività di comunicazione e di commercializzazione turistica, anche attraverso iniziative di carattere straordinario ovvero 
progetti speciali;  
c) promozione e sviluppo del turismo sociale e accessibile;  
d) interventi d'incentivazione dell'offerta turistica;  
e) sviluppo di un sistema informativo turistico regionale;  
f) sviluppo, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici, di un sistema informativo sulla ricettività, sulle attrezzature, 
dotazioni e servizi delle strutture ricettive;  
g) sviluppo di un servizio di statistica del turismo, nell'ambito del sistema statistico regionale;  
h) organizzazione e sviluppo dell'Osservatorio regionale sul turismo, anche in collaborazione con il sistema delle Camere di 
commercio e di altri soggetti pubblici e privati interessati, ai fini di una puntuale conoscenza dei mercati turistici e della loro 
segmentazione e per favorire lo sviluppo e l'innovazione dell'offerta turistica regionale;  
i) promozione di processi di digitalizzazione a sostegno dell'offerta turistica regionale;  
l) promozione dei processi di integrazione tra soggetti pubblici e privati;  
m) gestione del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative per quanto demandato alla Regione ai sensi della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 9 (Disciplina dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di zone di 
mare territoriale).  
2. Le modalità per il funzionamento e per il finanziamento del sistema informativo turistico regionale sono stabilite con apposito 
provvedimento della Giunta regionale, sentito il parere della competente Commissione assembleare, con l'obiettivo di disciplinare, 
in particolare:  
a) la promozione di una rete digitale integrata accessibile per l'acquisizione e la diffusione di informazioni a servizio dei turisti e 
degli operatori, aperta alla collaborazione da parte dei soggetti pubblici e privati operanti nel territorio regionale;  
b) l'acquisizione, elaborazione e diffusione delle statistiche del settore;  
c) la partecipazione ad iniziative informative proposte da enti ed organismi nazionali;  
d) le modalità e i contenuti della raccolta dei dati di cui alla lettera f) del comma 1.  
3. La Regione esercita le funzioni di cui ai commi 1 e 2 avvalendosi, di norma, della collaborazione degli enti locali e degli altri 
soggetti pubblici e privati operanti nel settore del turismo, ovvero compartecipando finanziariamente alla realizzazione di progetti e 
programmi.  
Art. 3  
Funzioni della Città metropolitana di Bologna e delle Province  
1. Alla Città metropolitana di Bologna e alle Province è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative relative:  
a) alla definizione di proposte ai fini della programmazione della promozione turistica locale, ai sensi dell'articolo 6, comprensiva 
delle eventuali iniziative di promozione e valorizzazione dei territori per le Destinazioni turistiche;  
b) alle professioni turistiche ai sensi delle normative vigenti;  
c) al coordinamento delle attività di accoglienza, informazione locale e assistenza ai turisti.  
2. La Città metropolitana di Bologna e le Province svolgono le attività amministrative connesse al Programma turistico di 
promozione locale, ivi compresa l'erogazione dei fondi assegnati dalla Regione ai sensi dell'articolo 7, comma 3, lettera a).  
3. Nell'esercizio delle funzioni conferite la Città metropolitana di Bologna e le Province svolgono le attività di vigilanza e controllo 
ed applicano le relative sanzioni amministrative ai sensi della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell'applicazione 
delle sanzioni amministrative di competenza regionale).  
Art. 4  
Funzioni dei Comuni e delle Unioni dei Comuni  
1. Ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni compete la valorizzazione dell'economia turistica del proprio territorio. Nell'ambito di tali 
funzioni i Comuni e le Unioni dei Comuni:  
a) assicurano i servizi turistici di base relativi all'accoglienza, che comprende in particolare l'assistenza ai turisti e l'informazione a 
carattere locale;  
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b) organizzano o compartecipano a manifestazioni di intrattenimento o altre iniziative di animazione e promozione turistica di 
interesse locale. A tal fine possono avvalersi anche delle Pro Loco e di altri organismi operativi sul territorio.  
2. Ai fini di cui al comma 1, i Comuni e le Unioni dei Comuni possono avvalersi anche delle Pro Loco e di altri organismi operativi 
sul territorio. 
3. I Comuni e le Unioni dei Comuni possono far parte della rete integrata di servizi di informazione turistica di interesse regionale.  
4. Ai Comuni e alle Unioni dei Comuni è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative relative:  
a) alle strutture ricettive di cui alla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità);  
b) alle agenzie di viaggio e turismo;  
c) alla comunicazione dei prezzi concernenti attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione;  
d) al demanio marittimo, ai sensi della legge regionale n. 9 del 2002.  
5. I Comuni e le Unioni dei Comuni collaborano per lo svolgimento delle funzioni regionali in materia di sistema informativo sulla 
ricettività, attrezzature, dotazioni e servizi delle strutture ricettive, nonché per la vigilanza e controllo nelle materie delegate alle 
Province e alla Città metropolitana di Bologna previste dalla legge regionale n. 13 del 2015.  
6. I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono le funzioni di vigilanza e controllo nelle materie di propria competenza ed applicano 
le relative sanzioni amministrative ai sensi della legge regionale n. 21 del 1984.  
7. I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono altresì le funzioni di vigilanza e controllo sulle attività professionali di cui alla legge 
regionale 1 febbraio 2000, n. 4 (Norme per la disciplina delle attività di animazione e di accompagnamento turistico).  
Art.10  
. Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato a promuovere e partecipare alla costituzione di una società a responsabilità 
limitata denominata APT Servizi, a condizione che l'atto costitutivo e lo statuto della società prevedano che:  
a) l'oggetto sociale comprenda:  
1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani regionali in materia di turismo sul mercato nazionale, ed in particolare la 
specializzazione nella realizzazione di progetti sui mercati internazionali;  
2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse turistico-ambientali, storico-culturali, dell'artigianato locale e dei prodotti 
tipici dell'agricoltura;  
3) l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della Regione in materia di turismo;  
4) l'attività di validazione di progetti turistici, da realizzarsi sui mercati internazionali;  
5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e alle attività di realizzazione di programmi e iniziative in materia di turismo, 
ambiente, cultura, artigianato locale e prodotti tipici dell'agricoltura;  
6) la gestione di azioni di marketing concertate tra diversi settori;  
7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;  
b) la partecipazione della Regione non possa scendere sotto il 50, 1 per cento del capitale sociale;  
c) alla Regione spetti la nomina dell'Amministratore unico ovvero la nomina di un numero proporzionale alla partecipazione 
detenuta di amministratori, compreso il Presidente, e sindaci revisori;  
d) la maggioranza degli utili di esercizio sia destinata all'incremento delle risorse per il finanziamento dei progetti di promo-
commercializzazione turistica;  
e) alla Regione sia riservato il diritto di opzione nel caso in cui i soci di minoranza intendano cedere quote di capitale sociale 
detenute;  
f) l'organismo di gestione sia costituito da un Amministratore unico qualora la società sia totalmente partecipata dalla Regione, 
oppure, da un Consiglio di amministrazione formato da un numero massimo di componenti non superiore a tre, ovvero a cinque 
qualora la società abbia un capitale superiore a 2.000.000, 00 di euro, interamente versati, ovvero abbia dichiarato, nei tre 
esercizi precedenti il rinnovo delle cariche, un fatturato annuo superiore a 10.000.000, 00 di euro;  
g) gli incarichi di cui al comma 1 lettera f) sono attribuiti nel rispetto della normativa per l'inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi prevista dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 Sito esterno(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 Sito esterno);  
h) il compenso lordo annuale onnicomprensivo dell'Amministratore unico non sia superiore all'ottanta per cento dell'indennità di 
carica spettante ad un consigliere regionale, e che il compenso del Presidente del Consiglio di amministrazione, ove nominato, 
non sia superiore al sessanta per cento dell'indennità di carica spettante ad un consigliere regionale;  
i) il compenso lordo annuale onnicomprensivo spettante ai restanti componenti del consiglio d'amministrazione non sia superiore 
all'importo di 2.500, 00 euro, aumentabili fino al doppio qualora si verifichi una delle condizioni che consentono di prevedere un 
Consiglio di amministrazione di cinque membri ai sensi della lettera f). Detto compenso annuale può essere aggiornato dalla 
Giunta regionale in relazione all'indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo. Resta salva la possibilità di prevedere una 
specifica indennità per l'eventuale Amministratore delegato;  
l) salvo diversa previsione dell'ordinamento civile, anche in relazione alla dimensione del capitale sociale, l'organo di revisione 
contabile sia monocratico.  
2. L'esercizio dei diritti della Regione in qualità di socio è assicurato dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato.  
3. Il sistema delle Camere di commercio dell'Emilia-Romagna può essere socio di riferimento per la costituzione della società di 
servizi qualora scelga, a seguito di uno specifico accordo con la Regione, di intervenire nel settore turistico destinando risorse alle 
azioni di promo-commercializzazione.  
4. APT Servizi svolge un ruolo di coordinamento per prodotti tematici trasversali che riguardano più Destinazioni turistiche, al fine 
di delineare le politiche generali di tali prodotti trasversali e definire azioni coordinate, in particolare per i mercati esteri. I prodotti 
tematici trasversali coordinati da APT Servizi sono:  
a) Appennino e Parchi naturali;  
b) Terme e Benessere;  
c) Città d'arte;  
d) Congressi, convegni, eventi;  
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e) Motor valley, Food valley e Wellness valley.  
5. Ai fini dello sviluppo delle politiche e delle azioni relative ai prodotti tematici trasversali di cui al comma 4, APT Servizi realizza 
una rete digitale di comunicazione turistica integrata per i mercati nazionale e internazionale.  
Art. 11  
Rapporti tra Regione e APT Servizi  
1. I rapporti tra Regione ed APT Servizi sono regolati da una apposita convenzione di durata poliennale, approvata dalla Giunta 
regionale, che disciplina:  
a) le modalità e le procedure di trasferimento all'APT Servizi dei finanziamenti relativi alla realizzazione dei progetti di cui 
all'articolo 5, comma 3, lettera a), e alle altre attività che la società è chiamata a svolgere per conto della Regione;  
b) il sistema di monitoraggio, di rendicontazione e di analisi di risultato delle attività svolte dall'APT Servizi per conto della 
Regione;  
c) le verifiche che la Regione può svolgere, in corso d'opera ed a consuntivo, sullo stato d'attuazione dei progetti di cui all'articolo 
5, comma 3, lettera a).  
2. La Regione, sulla base della convenzione di cui al comma 1 del presente articolo, stipula altresì appositi contratti con APT 
Servizi per la realizzazione dei progetti di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a), e delle altre attività commissionate alla società.  
3. APT Servizi svolge, con cadenza annuale, una relazione alla competente Commissione assembleare sull'attività svolta.  
Art. 12 
(sostituito comma 7 e aggiunto comma 7 bis da art. 11 L.R. 29 luglio 2016, n. 13, poi aggiunti commi 13 bis., 13 ter. e 13 quater. 
da art. 25 L.R. 23 dicembre 2016, n. 25, infine aggiunto comma 4 bis. e modificato comma 7 da art. 16 L.R. 18 luglio 2017, n. 14) 
 
Destinazioni turistiche di interesse regionale  
1. La Regione istituisce, su proposta della Città metropolitana di Bologna e delle Province, le aree vaste a finalità turistica di cui 
all'articolo 48 della legge regionale n. 13 del 2015. Le proposte devono essere presentate entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge.  
2. All'interno di ciascuna area vasta, la Regione, con un apposito atto della Giunta, sentita la competente Commissione 
assembleare, sulla base delle proposte degli enti di cui al comma 3, istituisce le Destinazioni turistiche ai fini dell'organizzazione 
della promo-commercializzazione del turismo dell'Emilia-Romagna. All'interno di ogni area vasta non può essere istituita più di 
una Destinazione turistica.  
3. Le Destinazioni turistiche sono enti pubblici strumentali degli enti locali ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 Sito esterno(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 Sito esterno), dotati di 
personalità giuridica e di autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e contabile, costituiti da enti locali, a cui possono 
aderire le Camere di commercio e qualsiasi altra amministrazione pubblica, operante in ambito turistico, che rientri tra quelle 
indicate dall'ISTAT come pubbliche.  
4. Sono organi delle Destinazioni turistiche l'Assemblea, il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Revisore unico e il 
Direttore.  
4 bis. Le Destinazioni turistiche possono avvalersi mediante convenzione non onerosa del supporto da parte delle strutture della 
Regione per lo svolgimento delle attività di acquisizione e di gestione del personale e di beni e servizi, nonché dei relativi sistemi 
informativi.  
5. Qualora la Città metropolitana di Bologna proponga come area vasta a finalità turistica, di cui al comma 1, l'ambito territoriale 
coincidente con il perimetro del territorio metropolitano, si individua nella Città metropolitana stessa l'ente che assume la funzione 
di Destinazione turistica di cui al comma 3, in virtù della funzione fondamentale di promozione e coordinamento dello sviluppo 
economico prevista dall'articolo 1, comma 44, della legge 7 aprile 2014 n. 56 Sito esterno(Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), e in attuazione dell'Intesa quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città 
metropolitana di Bologna.  
6. La Città metropolitana di Bologna, per l'esercizio coordinato delle funzioni di Destinazione turistica, può stipulare apposita 
convenzione con la Camera di commercio industria artigianato e agricoltura e con altri enti pubblici.  
7. Il direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione.  
7 bis. Il Presidente è il legale rappresentante dell'ente.  
8. L'incarico di Direttore di cui al comma 7 è attribuito nel rispetto della normativa per l'inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi prevista dal decreto legislativo n. 39 del 2013 Sito esterno.  
9. Il Consiglio di amministrazione è disciplinato dallo statuto dell'ente ed è eletto dall'Assemblea. Ai componenti del Consiglio di 
amministrazione e dell'Assemblea non è dovuto alcun compenso, gettone o indennità per l'esercizio delle funzioni da loro svolte.  
10. Il Revisore unico è nominato dall'Assemblea e deve essere in possesso della qualifica di revisore legale di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 Sito esterno(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE).  
11. Per quanto non espressamente previsto dai commi 7, 8 e 9, i criteri e le modalità per la nomina e la revoca dei componenti 
degli organi e per il funzionamento dell'Ente sono definiti nello Statuto, approvato dalla Giunta regionale su proposta degli enti 
locali che ne promuovono l'istituzione.  
12. Le Destinazioni turistiche, o la Città metropolitana di Bologna qualora assuma la funzione di Destinazione turistica ai sensi di 
quanto previsto al comma 5, istituiscono, sulla base di specifiche linee guida della Giunta regionale, una Cabina di regia con la 
partecipazione dei soggetti privati del settore turistico locale. La Cabina di regia svolge funzioni di concertazione sulle linee 
strategiche e programmatiche per lo sviluppo delle attività di promo-commercializzazione turistica dell'ambito di riferimento.  
13. La Destinazione turistica attiva con i soggetti privati le opportune forme di consultazione per la definizione e l'attuazione dei 
programmi di promo-commercializzazione turistica dell'area di riferimento al fine di favorire la concreta efficacia.  
13 bis. Una Provincia contermine alla Città metropolitana di Bologna può delegare alla Città metropolitana funzioni di cui alla 
presente legge, sulla base di un'apposita convenzione che le individua e ne regola i relativi rapporti.  
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13 ter. La delega è comunicata alla Regione Emilia-Romagna. Sono comunicate, altresì, le modifiche e il recesso, il quale diventa 
efficace a far data dal secondo esercizio finanziario successivo.  
13 quater. La convenzione di cui al comma 13 bis disciplina le modalità di raccordo fra gli organi istituzionali della Città 
metropolitana e della Provincia, e le forme di concertazione con i soggetti privati sulle linee strategiche e programmatiche per lo 
sviluppo delle attività di promo-commercializzazione individuate nella convenzione.  
 
Quanto al Piano pluriennale ed alle relative linee di sviluppo, si rende il seguente estratto.  
Una regione che sa accogliere sempre di più e sempre meglio, rinnovarsi mostrando volti diversi anche attraverso nuovi pacchetti 
e percorsi turistici, e che sappia fare squadra mettendo in rete le forze migliori tra pubblico e privato. È l’Emilia-Romagna turistica 
delineata nelle nuove linee guida 2018-2020 approvate nei giorni scorsi dalla Giunta regionale e che riempiono di azioni concrete 
la legge 4 del 2016. 
Cambia dunque volto l’offerta turistica da Piacenza a Rimini, che punta su due assi portanti, promo-commercializzazione e 
sistema di informazione e accoglienza, per essere sempre più competitiva e al passo con le ultime novità e tendenze del mercato. 
 
In particolare, le nuove linee guida, prevedono un rafforzamento di Apt servizi, soprattutto per quanto riguarda i mercati esteri e un 
ruolo strategico delle Destinazioni Turistiche istituite di recente (Città Metropolitana, Emila e Romagna) con una competenza 
primaria sul mercato nazionale. Il tutto in un sistema che mette in rete e in stretta collaborazione, anche attraverso una Cabina di 
regia e Tavoli tematici, Regione, Apt, Destinazioni, enti locali e imprese. Un lavoro complesso che ha l’ambizione di andare oltre il 
sistema dell’offerta ricettiva e vuole coinvolgere tutte le opzioni: dalle valenze dell’artigianato a quelle enogastronomiche e 
agricole, dalle risorse naturali e ambientali ai valori storici e culturali, fino ai simboli immateriali dell’accoglienza, della socialità, 
dello stile di vita, dei brand internazionali e dello sport. 
 
Gli obiettivi attesi vanno dal miglioramento dei prodotti turistici esistenti alla creazione di nuovi, dall’aumento di competitività sia 
sui mercati nazionali che internazionali all’individuazione di nuovi strumenti e luoghi di informazione e comunicazione, dal 
rafforzamento della relazione tra pubblico e privato al supporto delle imprese, fino all’integrazione della filiera turistica con i 
comparti dei trasporti e della mobilità, dell’agricoltura, della cultura. Tutto questo col fine di ampliare il raggio d’azione e i target di 
riferimento anche creando un ‘laboratorio’ di sperimentazione di nuovi prodotti turistici. 
 
Quindi accanto ai prodotti stabili, quali il balneare, le città d’arte e cultura, il termale e il benessere, le aree verdi, i parchi e 
l’appennino, si punterà sulle offerte di tipo specialistico e di servizio (family, bike, food…), sugli eventi sportivi e, in stretta 
connessione, sull’offerta outdoor (arrampicata, canoa e kayak, trekking e nordic walking, duathlon e triathlon, volo libero e 
parapendio, pesca, mountain bike…), sui prodotti di eccellenza (motor valley, food valley, wellness valley…) e sui circuiti (Mice, 
Ceramic land, i percorsi legati a personaggi famosi, castelli, borghi, cammini), senza dimenticare le nuove suggestioni 
(archeologia, cineturismo, shopping, musica…). 
 
All’Apt, oltre alle strategie per l’internazionalizzazione sui mercati europei ed extraeuropei, spetterà un ruolo di coordinamento 
sull’immagine da veicolare ai media, ai siti internet e ai social, insieme alla pianificazione di interventi di promo-
commercializzazione in sinergia con le Destinazioni e gli enti locali.  
 
Le Destinazioni, oltre all’azione primaria sul mercato nazionale, si occuperanno della valorizzazione territoriale, anche attraverso 
la costruzione e la promozione di prodotti innovativi, dei servizi di accoglienza turistica, di animazione e intrattenimento, nonché 
delle attività di promozione locali. 
 
Per quanto riguarda il finanziamento delle attività di promo-commercializzazione realizzate dalle imprese, saranno premiate quelle 
imprese in possesso dei requisiti minimi fissati dalla Regione, che avranno aderito al programma della Destinazione di riferimento 
e che seguiranno l’impostazione delle nuove Linee guida. Per i progetti che coinvolgono invece più Destinazioni Turistiche, sarà 
Apt insieme ai referenti delle Destinazioni stesse a valutarne budget, sostegno e valorizzazione. 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA  
 
Si riporta di seguito l'attuale governance turistica regionale così come prevista dalla legge regionale 9 
Dicembre 2016 n.21 " disciplina delle politiche regionali nel settore turistico...omissis" e dal Piano del Turismo 
2014-2018 (DGR n. 993/2014). 
 
Considerata la recente adozione degli atti suddetti, riportiamo a seguire una serie di estratti degli atti in parola, 
utili a tracciare un quadro riepilogativo delle scelte regionali assunte in materia. 
 

CAPO I 
COMPETENZE DELLA REGIONE  
 
Art. 5  
 
(Competenze della Regione)  
1. La Regione riconosce il ruolo strategico del turismo attraverso:  
a) la promozione dell'attrattività del territorio regionale volta a incrementare i flussi turistici;  
b) l'attuazione di politiche di miglioramento degli standard organizzativi dei servizi turistici e del livello della formazione e della 
qualificazione degli operatori del settore;  
c) il sostegno alle imprese turistiche, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese;  
d) la promozione della cultura del turismo sostenibile per migliorare la qualità ambientale del territorio regionale;  
e) la valorizzazione dei prodotti turistici e delle aree territoriali a vocazione turistica secondo i contenuti del Piano strategico del 
turismo.  
2. La Regione svolge funzioni di indirizzo strategico e di programmazione del sistema turistico regionale ed esercita l'attività di 
vigilanza e controllo sulla PromoTurismoFVG, di cui alla legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di 
promozione economica nei territori montani), quale ente pubblico economico funzionale della Regione stessa.  
 
CAPO II  
PROMOTURISMOFVG 
 
Art. 6  
 (PromoTurismoFVG)  
PromoTurismoFVG è preposto al concorso, nel quadro della politica di programmazione regionale, alla promozione e alla 
gestione dello sviluppo turistico e della pratica sportiva dello sci nella regione Friuli Venezia Giulia. 
 
CAPO III  
COMPETENZE DEI COMUNI  
 
Art. 7  
 (Competenze dei Comuni)  
1. I Comuni esercitano le competenze a essi espressamente attribuite dalla presente legge in materia di agenzie di viaggio e 
turismo, di strutture ricettive turistiche e di stabilimenti balneari.  
2. In particolare i Comuni:  
a) gestiscono, attraverso lo sportello unico per le attività produttive e per le attività di servizi, di seguito SUAP, in conformità alla 
legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di 
procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e al decreto legislativo 59/2010 , le procedure relative all'avvio e 
all'esercizio delle attività di agenzie di viaggio e turismo, di strutture ricettive turistiche e di stabilimenti balneari;  
b) svolgono attività di vigilanza e controllo in materia di agenzie di viaggio e turismo, strutture ricettive turistiche e stabilimenti 
balneari;  
c) possono istituire punti informativi con lo scopo di fornire informazioni turistiche e offrire tutela e accoglienza al turista, distinti 
dagli Uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT) di cui all'articolo 8, o gestire IAT previa convenzione con 
PromoTurismoFVG;  
d) svolgono attività di promozione turistica del territorio di competenza nel quadro di programmazione previsto dal Piano 
strategico del turismo. 

 
 
Segue una descrizione grafica della governance turistica regionale, in alcune parti tuttavia sottoposta a 
integrazioni ed aggiornamenti a seguito della nuova legge regionale n. 21/2016.  
I dati che seguono, pertanto, vanno adeguatamente verificati in rapporto alla nuova normativa. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Friuli Venezia Giulia, pp. 54 – 55 – 56 - 57) 
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REGIONE LAZIO 
 

E’ in vigore il Piano Triennale del Turismo per il triennio 2015-2017. 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Lazio, pp. 58 – 59 – 60 – 61 – 62 – 

63  64 – 65 – 66 – 67 - 68) 
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REGIONE LIGURIA 
 
Il testo di riferimento per il settore è la Legge regionale n.28 del 4 ottobre 2006 "organizzazione turistica 
regionale" e successive modifiche (in particolare LR 15/2015 con la quale la Regione ha riassunto la 
competenza di funzioni turistiche precedentemente attribuite alle Province e alla Città Metropolitana di 
Genova) e relativi aggiornamenti previsti dal Piano Triennale Turistico 2013-2015. 
 
A luglio 2017 è stato approvato il Piano del Turismo 2020. 
Si rimanda pertanto al sito regionale (http://www.regione.liguria.it/) per la consultazione del testo e relativi 
approfondimenti.  
Ci si limita qui a riportare integralmente la dichiarazione rilasciata all'approvazione ed in cui emergono parte 
dei contenuti. 
 

“Il Piano – spiega l'assessore regionale al Turismo Gianni Berrino – ha ottenuto l'approvazione del Cal, il Consiglio delle 
autonomie locali, e la condivisione con i Comuni, che già in 180 hanno aderito al Patto per il turismo. Partendo dai dati attuali e 
dai possibili scenari di mercato, abbiamo tracciato le priorità della strategia di sviluppo e le azioni da attuare in ambito turistico fino 
alla fine della legislatura. La novità principale è che per la prima volta saranno i territori a progettare e sviluppare, sotto la regia 
regionale, i prodotti turistici, diversificati e innovativi, che maggiormente esprimono la vocazione locale”. Il Piano punta alla 
realizzazione di prodotti turistici differenziati, in particolare su: mare, borghi, turismo slow, enogastronomia, cultura, cammini 
religiosi, outdoor e trekking. Inoltre, la strategia turistica prevede la creazione anche di club di prodotto e card turistiche per la 
fruizione integrata, a livello regionale, di percorsi tematici. “Al centro del Piano – commenta l'assessore Berrino – c'è la volontà di 
stimolare la sinergia tra territori per una promozione integrata che sappia valorizzare costa ed entroterra, puntando sulla qualità. Il 
Patto del turismo prevede, infatti, un accordo tra Regione, Comuni, Unioni di Comuni e parchi regionali per la condivisione di 
strategie e azioni comuni. La strategia di governance turistica, di cui la Regione ha un ruolo di regia, prevede, inoltre, anche lo 
stimolo alle aggregazioni tra operatori e imprese per filiera di prodotto e partnership pubblico-private anche per l'apertura di Iat. A 
breve – conclude - attraverso il Fondo strategico regionale per il turismo, apriremo bandi rivolti alle imprese e a investimenti 
infrastrutturali”. 
 

In attesa di sviluppi, si riportano le parti del Piano del Turismo 2020 in cui è descritta la gestione del piano con 
gli indicatori di performance e il timing di attuazione.  
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REGIONE LOMBARDIA 
 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Lombardia, pp. 74 – 75 – 76 – 77 – 

78 – 79– 80 – 81 – 82 – 83 – 84 – 85) 
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REGIONE MARCHE 
 
La Regione ha adottato il Piano annuale 2017, attuativo del PRTPT 2016-2018 e nel rispetto del PST 2017-
2022. 
 
Si riporta pertanto il quadro inserito nel precedente rapporto, che pur potrebbe presentare parziali 
aggiornamenti. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Marche, pp. 86 – 87 – 88 – 89 – 90 

– 91 -  92 – 93 – 94 – 95 – 96 – 97 – 98 – 99 – 100 – 101- 102 -103 - 104) 
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REGIONE MOLISE  
 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Molise, pp. 105 – 106 - 107) 
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REGIONE PIEMONTE 
 
Segue una descrizione dell'attuale governance turistica della regione Piemonte, come prevista dalla 
L.R.n.4/2000 e dal Programma Strategico Turismo 2013-2015. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Piemonte, pp. 108 – 109 – 110 – 

111 - 112) 
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REGIONE PUGLIA 
 
Puglia365 è il Piano Strategico del Turismo della Regione Puglia 2016-2025 che ha visto coinvolti, in 18 
incontri, numerosi operatori del settore, enti locali, associazioni datoriali e sindacali, stakeholder, opinion 
leader locali, Università, GAL e MIBACT. 
 
Un processo corale che ha portato alla costruzione di una nuova visione condivisa del turismo in Puglia.  
 
Considerata la complessa articolazione del Piano, i suoi molteplici spunti e la predisposizione di un micro-sito 
internet dedicato, a quest'ultimo si rimanda per una completa visione dei contenuti. 
 
Il link è www.puglia365.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.puglia365.it/
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Ci piace qui tuttavia riportare, tra i tanti, solo una serie di aspetti caratterizzanti l'importante azione di 
riorientamento strategico conseguito dalla Regione e cioè:  
 
- collegamento stretto ed armonico con il PST 2017-2022 ;  
- arco temporale di programmazione assai lungo (9 anni) ;  
- declinazione del turismo come industria ;  
- organizzazione e programmazione di iniziative trasversali per i settori cultura, turismo, agricoltura e 
internazionalizzazione ;  
- organizzazione e programmazione di iniziative trasversali per i settori cultura, turismo, agricoltura e 
internazionalizzazione ;  
- armonizzazione della programmazione europea 2014-2020 con quella nazionale (PON) per una visione 
condivisa;  
- sviluppo di un piano strategico degli interventi e gantt di azioni di sistema 
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REGIONE SARDEGNA 
 

La regione Sardegna ha adottato a fine 2016 il nuovo Piano Triennale 2017-2019.  
Il nuovo Piano è consultabile ed interamente scaricabile on line al sito della Regione 
(https://www.regione.sardegna.it/).  
Riportiamo in ogni caso di seguito il comunicato stampa che, nel recare la notizia dell'approvazione del Piano, 
ne sintetizza alcuni contenuti. 
 

CAGLIARI, 29 DICEMBRE 2016 - Perfezionato il piano di azioni 2017 per consolidare il posizionamento del prodotto turistico 
Sardegna sui mercati nazionali e internazionali. Gli indirizzi sono contenuti nella delibera approvata oggi dalla Giunta su proposta 
dell’assessore Francesco Morandi. Il nuovo piano strategico regionale per il turismo, allineato con il piano nazionale e frutto di un 
percorso condiviso che sarà attivato con gli operatori, detterà le linee guida per lo sviluppo del prossimo triennio 2017-19. Nel 
dettaglio, da gennaio in poi, entrerà nel vivo il bando di destagionalizzazione, sarà consolidato il sistema di governance regionale 
con il ruolo chiave assegnato a porti e aeroporti, sarà integrato il calendario triennale di eventi che animerà l’isola tutto l’anno e 
sarà anticipato il bando della legge 7/55. Programmati gli incentivi dell’asse del Por ‘Innovazione e competitività’, partirà il tour 
promozionale nelle fiere europee di settore, saranno attivi il piano di comunicazione ‘tradizionale’ e la strategia digitale: lancio del 
nuovo portale tematico, del network hyperlocal per la creazione dei contenuti emozionali, connessione della rete degli info point, 
sistema di monitoraggio di arrivi e presenze in tempo reale. Saranno inoltre ulteriormente strutturati alcuni prodotti tematici, 
garantita la formazione professionale per addetti del settore e intensificata la ‘trasversalità’ con artigianato e commercio, per i 
quali sono previste consolidamento di attività già avviate e nuove azioni di rilancio. Il 2017 sarà per la Sardegna l’anno della 
Grande Partenza del Giro d’Italia 100 e del cicloturismo, della fiction con Gianni Morandi e del cineturismo, del Rally mondiale, del 
turismo nei borghi.  
 
NUMERI IN CRESCITA. La Regione ha lavorato negli ultimi due anni e mezzo per creare condizioni di crescita stabile della filiera 
turistica e ora affronta un percorso per un nuovo piano strategico che sarà pronto entro marzo. I dati del 2016, per il terzo anno 
consecutivo, confortano la strategia, segnando un andamento molto positivo sia per quanto riguarda gli arrivi sia per le presenze. 
La crescita media dei flussi è del 10 per cento rispetto all’anno passato (e di circa 30 per cento totale in tre anni rispetto al 2013). 
Aumenta anche la permanenza media dei visitatori, a dimostrazione di come l’offerta isolana li spinga a programmare una 
vacanza più lunga o a prolungare il soggiorno. “Nel 2017 - spiega l’assessore Francesco Morandi - il prodotto Sardegna 
beneficerà dei risultati dei progetti del triennio 2014-16, una nuova idea di Sardegna, unica, contemporanea e legata a valori 
ambientali e tradizionali, che la posizionano come destinazione da riscoprire per una vacanza o per un’esperienza di vita. Ora - 
prosegue - siamo in grado di raccogliere i frutti del lavoro fatto con la costante collaborazione delle associazioni di categoria dei 
tre comparti, con operatori e artigiani e di lanciare gli obiettivi per il prossimo triennio”.  
 
EVENTI E DESTAGIONALIZZAZIONE. Il 2017 si aprirà con il bando destagionalizzazione, rivolto ai Comuni caratterizzati da 
strutture ricettive con almeno un totale di 6 mila posti letto (di cui 4 mila nel settore alberghiero), che potranno presentare progetti 
del valore massimo di 400 mila euro per animare stabilmente il proprio territorio e attrarre nuovi flussi. Sarà poi la volta del bando 
della legge 7/55, entro febbraio, per consentire una migliore programmazione a Comuni e associazioni e per strutturare un 
calendario di grandi eventi di attrazione turistica di rilievo nazionale e internazionale. Tra i quali spiccano i grandi eventi identitari e 
le manifestazioni sportive: la tappa mondiale Rally Italia Sardegna a giugno, la partenza della ‘Corsa Rosa’ da Alghero e le tappe 
di Olbia, Tortolì e Cagliari tra 5 e 7 maggio. Molta attenzione anche per il turismo culturale, con la valorizzazione dall’attrattore 
principale, i Giganti di Mont’e Prama, tramite il canale della Dinamo Sassari.  
 
PROMOZIONE E NUOVI PRODOTTI. Grazie al contributo dell’assessorato, le aziende turistiche sarde si promuoveranno sotto 
l’egida unitaria del brand ‘Sardegna Endless Island’ in 18 fiere internazionali, a partire da quelle di gennaio a Utrecht, Stoccarda, 
Dusseldorf e Zurigo, e su tutti i canali di promo-commercializzazione: inflight, principali magazine nazionali e internazionali, eventi. 
Obiettivo attrarre turisti da Penisola e mercati di interesse europei, con un occhio di riguardo anche per Cina e Usa. La vision 
‘qualità della vita’, che ha reso l’isola riconoscibile in modo univoco ed efficace a livello internazionale, anche grazie a 
un’immagine coordinata candidata al premio Compasso d’oro, accompagnerà le campagne di comunicazione e il lancio di prodotti 
tematici quali turismo attivo - in particolare il cicloturismo - turismo religioso, turismo nei borghi e cineturismo. A sostegno di 
quest’ultimo c’è il progetto di comunicazione che vedrà protagonista Gianni Morandi e la fiction ‘Dottor Pietro’ con sei puntate in 
prima serata ambientate a Carloforte e nel sud dell’isola, precedute da backstage, speciali e spot sulle bellezze del territorio.  
 
ARTIGIANATO E COMMERCIO. L’artigianato artistico è oggi conoscibile nel mondo grazie al brand Isola e a campagne 
promozionali su Amazon, alle boutique degli aeroporti di Cagliari e Olbia, ed è visibile sulle maglie e nello stadio del Cagliari 
Calcio e nel progetto di comunicazione con la triennale di Milano. Nell’ambito della valorizzazione delle eccellenze artigiane, oltre 
all’avvio di un nuovo bando per la vetrina dell’artigianato (www.sardegnaartigianato.com), il brand simbolo di qualità delle 
produzioni sarà assistito da un disciplinare, la qualità dei pani sarà ‘protetta’ col contrassegno regionale, l’internazionalizzazione 
delle produzioni verso Stati Uniti e Cina sarà accresciuta con eventi e azioni culturali, e novità assoluta le lavorazioni made in Italy 
from Sardinia, la piattaforma delle eccellenze territoriali, si racconteranno al mondo per ricercare fondi per la crescita 
(crowdfunding). Sono previsti infine nuovi voucher da destinare a formazione e acquisizione di strumenti per il commercio on line 
e la rivitalizzazione dei centri commerciali naturali, nell’ottica dell’innovazione e della competitività delle imprese.  
 
In tema di governance, infine, il Piano conferma di puntare su un oramai collaudato sistema di STL- Sistemi Turistici Locali, 
corrispondenti per altro alle 8 province della Regione. 
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REGIONE SICILIA 
 
Il sito online della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Sicilia, pp. 126 – 127 – 128 - 129) 
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REGIONE TOSCANA 
 
Dal 12 gennaio 2017 è in vigore la nuova legge regionale n. 86 del 20 dicembre 2016 "Testo unico del sistema 
turistico regionale". 
Per tutte le disposizioni attuative del nuovo testo unico, in attesa del suo Regolamento di attuazione,  si 
applica il Regolamento di attuazione (del precedente testo unico) attualmente in vigore: regolamenti regionali 
n.18/r del 23 Aprile 2001 e n. 46/r del 7 agosto 2007.  
Considerata la complessa articolazione del nuovo impianto normativo, si rimanda il lettore alla consultazione 
diretta delle norme, facilmente acquisibile consultando il sito della regione ed aprendo la sezione Turismo- 
normativa vigente. 
 
Facciamo seguire solo l'estratto, redatto da Anna Luisa Freschi, attinente la nuova Legge ed i relativi 
contenuti. 
 

La nuova legge regionale n. 86 del 20 dicembre 2016 con avviso tecnico per errori materiali sul turismo: "Testo unico sul sistema 
turistico regionale" riscrive, introducendo alcune novità, il precedente "Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo", ossia 
la legge regionale 23 marzo 2000 n. 42 che è stata oggetto di molteplici modifiche nel corso degli anni. L'operatività della legge 
regionale sarà completata con un Regolamento regionale di attuazione da emanare entro 180 giorni dall'entrata in vigore del 
nuovo testo unico, ossia 180 dal 20 gennaio 2016 
 
• Obiettivi e finalità della legge regionale n. 86/2016 
• Turismo accessibile 
• La nuova governance, con cabina di regia del turismo e prodotto turistico omogeneo 
• Strutture rucettive alberghiere, campeggi e vilaggi turistici (Titolo III capo I) 
• Strutture ricettive extra alberghiere (Titolo I capo II, Altre strutture ricettive) 
• Stabilimenti balneari 
• Agenzie di viaggio 
• Professioni turistiche 
• Norme finali (contratti di lavoro) 
• Normativa sull'attività agrituristica della Regione Toscana >> 
 
Gli obiettivi che si prefigge la legge regionale n. 86/2016 sono: 
 

- ridisegnare la nuova governance del settore, dopo lo scioglimento delle Aziende di promozione turitsica (APT) nel 
2010 e la riorganizzazione delle province a seguito della legge Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni (legge Delrio). Se in Toscana si era già provveduto, in parte, con legge regionale n. 25/2016 "Riordino delle 
funzioni provinciali in materia di turismo in attuazione della l.r. 22/2015. Modifiche alla l.r. 42/2000 e alla l.r. 22/2015 ". 
L'operazione viene completata con la legge regionale 86/2016. 

- migliorare la capacità competitiva delle strutture ricettive di tipo alberghiero attraverso una semplificazione delle 
norme e un ampliamento dei servizi offerti 

- chiarire ruolo e funzioni delle strutture ricettive extralberghiere per quanto concerne i B&B e le attività non 
professionali 

- introdurre una normativa specifica per gli affitti turistici alla luce dell'esplosione della cosiddetta sharing economy 
- aggiornare le normative in tema di agenzie di viaggio, comprese quelle online, e di professioni turistiche con 

particolare attenzione alle guide turistiche 
 
Le finalità della legge regionale n. 86/2016 sono indicate all'articolo 1, per la prima volta in modo esplicito. 
Le finalità più rilevanti sono: 
a) riconoscere il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo economico sostenibile, la promozione e la valorizzazione del territorio; 
b) promuovere e valorizzare, sul mercato locale, nazionale ed estero, l'immagine unitaria del sistema turistico toscano e di 
ciascuna delle sue parti; 
c) definire e attuare politiche di gestione coordinata delle risorse turistiche, valorizzando anche il patrimonio storico, monumentale, 
naturalistico e culturale regionale; 
d) favorire il miglioramento e l'ampliamento dell'offerta turistico-ricettiva, anche attraverso il sostegno all'innovazione tecnologica 
ed organizzativa del settore; 
e) favorire il rafforzamento strutturale del sistema di offerta turistica anche attraverso azioni di informazione e qualificazione 
professionale degli operatori, dei servizi e delle strutture; 
f) orientare le politiche finalizzate alla realizzazione di un turismo sostenibile sotto il profilo ambientale, economico e sociale; 
g) riconoscere, promuovere e valorizzare tutte le forme di turismo tematico o settoriale ; 
 
L'articolo 2 "Turismo accessibile" precisa che al fine di facilitare la fruizione dell'offerta turistica da parte delle persone disabili, le 
strutture ricettive alberghiere forniscono le informazioni sull'accessibilità delle strutture medesime. Queste informazioni saranno 
definite nel Regolamento 
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di attuazione 
 
La nuova governance 
La nuova governance prevede compiti amministrativi per i vari livelli istituzionali: 
 
Regione 
- la programmazione delle politiche a favore dello sviluppo sostenibile e competitivo del turismo 
l'omogeneità dei servizi e delle attività inerenti l'offerta turistica regionale; 
- le attività di promozione turistica rivolte alla domanda nazionale ed estera, anche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali; 
- il coordinamento delle attività di accoglienza e informazione turistica esercitata dagli enti locali; 
- l'attuazione di specifici progetti di interesse regionale 
- la formazione e la qualificazione professionale degli operatori turistici 
 
Città metropolitana di Firenze: 
- agenzie di viaggio e turismo; 
- classificazione delle strutture ricettive; 
- istituzione e tenuta dell'albo delle associazioni proloco; 
- raccolta ed elaborazione dei dati statistici riguardanti il turismo. 
Queste funzioni competono anche ai Comuni capoluogo di provincia 
 
Comuni 
- esercizio delle strutture ricettive; 
- esercizio delle attività professionali; 
- accoglienza e informazione relativa all'offerta turistica del territorio comunale. 
Ai comuni, inoltre, è affidata la possibilità di svolgere, in forma associata con altri comuni, le funzioni di accoglienza e 
informazione turistica a carattere sovra comunale. Queste funzioni sono esercitate all'interno di ambiti territoriali definiti con 
successiva legge regionale. 
L'esercizio in forma associata è effettuato mediante la stipulazione di un'unica convenzione per ambito territoriale. In questo caso i 
comuni di ambiti territoriali contigui devono convenzionarsi fra loro per esercitare questa funzione. 
Gli obblighi di questa convenzione sono: 
- stipulare una convenzione con l'Agenzia regionale di promozione turistica per coordinare le attività di promozione che non sono 
esercitabili dai comuni (la legge conferma che la Regione esercita le attività di promozione turistica attraverso l'Agenzia regionale 
di promozione turistica "Toscana Promozione Turistica" costituita con legge regionale n. 22/2016 (articolo 4); 
- realizzare il collegamento con la piattaforma informatica regionale per uniformare e sviluppare le piattaforme di turismo digitale; 
- la programmazione e il monitoraggio delle strategie e delle attività turistiche dei territori di destinazione mediante l'Osservatorio 
turistico di destinazione (OTD), quale strumento tecnico, a servizio degli enti locali, orientato alla valutazione, in modo 
continuativo, della sostenibilità e competitività delle attività di accoglienza territoriale. E' il luogo principale del dialogo sociale sul 
territorio 
 
Cabina di regia del turismo 
La Regione, al fine di garantire il necessario raccordo fra le esigenze di promozione turistica a livello locale e quelle di interesse 
regionale, istituisce una cabina di regia del turismo composta da: 
• l'assessore regionale al turismo 
• 5 rappresentanti dei comuni e 1 membro designato dalla Città metropolitana di Firenze; 
• 1 membro designato dalle camere di commercio 
• 4 membri designati dalle associazioni di categoria delle imprese del turismo 
• 3 membri designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
• 1 membro designato dalle associazioni agrituristiche 
La cabina di regia del turismo in Toscana 
- esprime parere consultivo ai fini dell'approvazione delle attività di promozione turisticapreviste dal piano annuale regionale di 
promozione 
- esprime parere consultivo sul Regolamento di attuazione della legge regionale 26/2016; 
- esprime parere consultivo sugli standard minimi individuati dalla giunta regionale per la realizzazione del prodotto turistico 
omogeneo;  
- raccoglie le segnalazioni di situazioni rilevate sul territorio relative a fenomeni di abusivismo, partecipandole agli organi addetti 
alle funzioni di vigilanza e controllo. 
- propone lo svolgimento di analisi, ricerche e valutazioni in materia di turismo. 
 
Prodotto turistico omogeneo 
La legge regionale n. 26/2016, a completamento del sistema di governance del turismo in Toscana, introduce il prodotto turistico 
omogeneo. Per realizzare un'offerta turistica di qualità, i Comuni possono associarsi per tipologia di prodotto turistico, mediante la 
stipula di una convenzione. 
Per prodotto turistico omogeneo s'intende l'insieme di beni e di servizi di un territorio che compongono un'offerta in grado di 
rispondere alle esigenze di specifici segmenti della domanda turistica. Un esempio potenziale di prodotto turistico è la Via 
Francigena. 
 
Titolo III Imprese turistiche - Capo I "Strutture ricettive alberghiere, campeggi e villaggi turistici" 
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Sono strutture ricettive gestite per la produzione e l'offerta al pubblico di servizi per l'ospitalità: 
• alberghi; 
• residenze turistico-alberghiere; 
• alberghi diffusi; 
• condhotel; 
• campeggi; 
• villaggi turistici; 
• marina resort; 
• aree di sosta; 
• parchi di vacanza 
La legge regionale n. 86/2016 introduce la definizione di apertura stagionale con la quale si intende un periodo di apertura non i

 nferiore a 3 mesi consecutivi e non superiorecomplessivamente a 9 mesi nell'arco dell'anno solare. 
 
Per gli alberghi la novità principale è l'ampliamento delle attività per i non alloggiati. In particolare viene disciplinata: 
- l'attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico 
- l'attività di vendita al dettaglio al pubblico nei limiti di un esercizio di vicinato; 
- l'attività di centro benessere 
 
Per gli alberghi diffusi (di cui alla legge regionale n. 71/2013 "Disciplina dell'attività ricettiva di albergo diffuso" che viene abrogata) 
il nuovo testo unico introduce un nuovo criterio per l'approvazione: essi dovranno essere localizzati nei centri storici, in nuclei 
insediativi in ambito costiero e nei borghi rurali, caratterizzati da pregio-ambientale, vitalità e vivibilità dei luoghi, aventi 
popolazione uguale o inferiore a 5mila abitanti. Inoltre, la classificazione viene abolita. Sarà il futuro Regolamento di attuazione 
della legge a stabilire gli standard minimi necessari. 
 
Il Condhotel è stato introdotto a livello nazionale con la legge n. 164/2014. Manca ancora ildecreto attuativo del Mibact. Gli 
esercizi alberghieri aperti al pubblico potranno destinare e vendere il 40% della superficie a unità abitative a destinazione 
residenziale, dotate di servizio autonomo di cucina. 
 
Per i Campeggi, è superata la definizione di facile / difficile rimozione, rinviando al rispetto delle prescrizioni urbanistico-edilizie e, 
ove previsto, paesaggistiche. Inoltre le legge toscana consente (oltre al 40% di case mobili) di offrire tende e relativi accessori di 
proprietà del gestore per un ulteriore 20% delle piazzole. 
 
La legge regionanle introduce la categoria dei Camping-Village dove è consentita l'installazione di strutture temporaneamente 
ancorate al suolo allestite dal titolare o gestore in una percentuale ricompresa tra il 70 e il 30% del numero complessivo delle 
piazzole 
 
La legge regionale 86/2016 introduce il Marina Resoirt (introdotto dalla legge 164/2014) cioè strutture ricettive organizzate per la 
sosta e il pernottamento di turisti all'interno delle proprie unità da diporto, ormeggiate nello specchio acqueo appositamente 
attrezzato. Anche in questo casomanca il Regolamento ministeriale di attuazione. 
 
Importante la novità introdottoa all'articolo 31: le strutture ricettive alberghiere possono vendere direttamente al cliente i servizi 
turistici non accessori al trasporto o all'alloggio, purché costituiscano offerta integrativa e contestuale al soggiorno ed a condizione 
che essi non rappresentino una parte prevalente del valore del servizio turistico offerto. 
 
 
Titolo III Imprese turistiche - capo II Altre strutture ricettive 
E' la parte della legge regionale n. 86/2016 che disciplina le strutture extra-alberghiere: 
• le strutture ricettive extra - alberghiere per l'ospitalità collettiva: 
case per ferie; ostelli per la gioventù; rifugi escursionistici; rifugi alpini; bivacchi fissi 
• le strutture ricettive extra - alberghiere con le caratteristiche della civile- abitazione: esercizi di affittacamere; bed and breakfast; 
case e appartamenti per vacanze; residenze d'epoca; i residence; le locazioni turistiche. 
Case per ferie e Ostelli per la gioventù 
La legge regionale precisa meglio i soggetti gestori delle Case per ferie e Ostelli per la gioventù:soggetti pubblici, associazioni, 
enti ed imprese che operano senza scopo di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose, sportive 
e ricreative) e vengono definiti i soggetti che possono essere ospitati. 
 
Case per ferie 
Sono gestite al di fuori dei normali canali commerciali. 
 
Rifugi escursionistici 
La legge regionale ribadisce che sono strutture ricettive idonee a offrire ospitalità e ristoro ad escursionisti e siti lungo percorsi 
escursionistici riconosciuti di valenza turistico-culturale e adeguatamente segnalati, gestite da soggetti pubblici, associazioni, enti 
ed imprese, che operano senza scopo di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose, sportive e 
ricreative. Tale categoria., ad esempio, è funzionale per l'ospitalità lungo la Via Francigena. 
 
Affittacamere e bed&breakfast 
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La legge regionale precisa che possono essere esercitati sia in forma imprenditoriale, sia in forma non professionale. Nel B&B 
sono forniti l'alloggio e i servizi minimi e viene somministrata la prima colazione. 
 
Case Appartamenti vacanze e residenze d'epoca 
La legge regionale ribadisce che sono gestiti in forma imprenditoriale 
 
Locazioni turistiche 
La necessità di una regolazione è conseguenza del fatto che il fenomeno ha assunto, negli ultimi anni, dimensioni inimmaginabili 
dovute alle nuove opportunità offerte dalle piattaforme informatiche. Mentre, negli anni passati, la locazione turistica era 
essenzialmente una integrazione al reddito familiare per chi possedeva uno o pochi appartamenti, oggi essa rappresenta una 
formidabile forma di concorrenza a tutte le strutture ricettive (alberghiere o meno). Pertanto, vengono stabiliti i parametri oltre i 
quali la gestione di alloggi esclusivamente destinati a locazione turistica presenta le caratteristica di una attività professionale e 
non residuale. 
 
Le locazioni turistiche possono essere esercitate: 
 
1) in forma non imprenditoriale da parte di proprietari o usufruttuari nel caso in cui: 
 
a) destinano alla locazione turistica non più di due alloggi nel corso dell'anno solare, indipendentemente dal numero di 
comunicazioni di locazione turistica effettuate; 
 
b) destinano alla locazione turistica più di due alloggi nel corso dell'anno solare e effettuano complessivamente sino a ottanta 
comunicazioni di locazione turistica nel corso dell'anno solare; 
 
2) in forma imprenditoriale indipendentemente dal numero di alloggi gestiti. 
 
La norma precisa che gli alloggi locati per finalità turistiche devono possedere: 
• i requisiti strutturali ed igienico-sanitari previsti per le case di civile abitazione; 
• le condizioni di sicurezza e salubrità degli edifici e degli impianti installati ai sensi della normativa vigente. 
I proprietari e gli usufruttuari che intendono locare dovranno comunicare, nelle forme stabilite dalla Giunta regionale, la forma 
imprenditoriale o non imprenditoriale di esercizio dell'attività e le informazioni relative all'attività svolta (quali, ad esempio: il 
periodo durante il quale s'intende locare l'alloggio, il numero delle camere e i posti letto; gli arrivi e le presenze turistiche) 
 
Stabilimenti balneari 
Non sono state apportate variazioni significative. Il problema delle concessioni non rientra nella disciplina del testo unico del 
turismo, ma nelle norme del demanio marittimo. 
Negli stabilimenti balneari viene concessa la facoltà di esercitare le attività di centro benessere e le 
discipline del benessere e bio-naturali 
Ai fini di una maggiore chiarezza viene precisato che il Regolamento di attuazione della legge regionale stabilirà, in conformità alle 
prescrizioni statali in materia, le caratteristiche delle opere da realizzare su aree demaniali marittime oggetto di concessione per 
finalità turistico-ricettiva. 
 
Agenzie di viaggio e turismo 
Anche in questo caso non sono molte le variazioni introdotte. Abbiamo maggiormente definito le attività e ridefinito l'articolo sulle 
polizze assicurative dopo l'abrogazione del Fondo di Garanzia Nazionale presso il Ministero del Turismo. 
Per le agenzie di viaggio online è stato previsto che non sia necessario disporre di un locale aperto al pubblico. 
 
Professioni Turistiche 
Trattandosi di materia concorrente fra Stato e Regioni, la Regione Toscana ha proceduto ad una semplice manutenzione che si è 
incentrata particolarmente sulle Guide turistiche introducendo la norma che l'esercizio della professione è consentito nell'intero 
territorio nazionale (articolo 3 della legge 97/2013), indipendentemente dall'ambito territoriale in cui è stata conseguita 
l'abilitazione. 
Inoltre è stato inserito il comma della stessa legge che prevede, per l'esercizio dell'attività nei siti di particolare interesse storico, 
artistico o archeologico (d.m. 7 aprile 2015),  il conseguimento della specifica abilitazione. 
La legge regionale toscana non apporta modifiche sostanziali alle figure di accompagnatore turistico, guida ambientale, maestro 
di sci, guida alpina (le professioni sono materia concorrente Stato / Regioni). 
  
Norme finali 
La legge regionale n. 86/2016 ridefinisce l'articolo che parla di contratti di lavoro precisando che si applicano i relativi contratti 
collettivi nazionali di lavoro, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni dei datori di lavoro, 
comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e degli accordi sindacali si secondo livello. 
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REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 
 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Trentino Alto Adige, pp. 134 – 135 – 

136 – 137 – 138 – 139 – 140 - 141) 
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REGIONE UMBRIA 
 
La Regione Umbria ha da pochi mesi adottato una nuova legge regolatrice del settore. La nuova norma è 
entrata in vigore il 13 Luglio 2017 ed entrerà a pieno regime al 30 Dicembre 2018.  
La nuova legge è naturalmente consultabile on line. 
 
Riportiamo di seguito un estratto sui contenuti fondamentali.  
 

La legge regionale 10 luglio 2017, n. 8 – pubblicata nel Supplemento Ordinario n.1 al Bollettino Ufficiale n. 28 del 12/07/2017 - ha 
ridisegnato la governance del sistema turistico regionale rafforzando anche il ruolo di programmazione, coordinamento e controllo 
della Regione in un'ottica di efficacia ed efficienza dell'azione della pubblica amministrazione. 
La nuova legge è in vigore dal 13 luglio 2017 e sarà a pieno e completo regime entro il 31 dicembre 2018. 
Di seguito gli interventi più rilevanti: 
 
1. la funzione di vigilanza e controllo sul c.d. ABUSIVISMO e sulle attività connesse alla statistica sul turismo torna in capo alla 
Regione che può esercitarla anche mediante convenzioni con i Comuni in forma singola o associata o con altri soggetti pubblici ivi 
compresi i Corpi di Polizia; 
 
2. Il controllo sulla classificazione e riclassificazione delle strutture ricettive verrà esercitato dalla Regione avvalendosi del 
supporto tecnico dei Comuni. Tale funzione potrà essere esercitata anche mediante convenzioni con i Comuni in forma singola o 
associata. 
Fino a quando la Giunta non adotta gli atti di cui all'articolo 35, commi 4 e 7, tali funzioni continuano ad essere esercitate dai 
Comuni anche in forma associata; 
 
3. la raccolta, l'elaborazione e la comunicazione dei dati statistici sul turismo tornano in capo alla Regione che si avvarrà del 
supporto tecnico dei Comuni. Tali funzioni continuano ad essere esercitate dai Comuni in forma associata fino al 31 dicembre 
2018; 
 
4. è stata istituita la Banca dati regionale ricognitiva delle strutture ricettive, individuata quale banca dati di interesse regionale, 
gestita dal competente ufficio regionale, che conterrà anche i dati relativi alle locazioni turistiche; 
 
5. i Comuni in forma obbligatoriamente associata svolgono la funzione di Servizi di informazione e accoglienza turistica di cui 
all'articolo 35; 
 
6. in materia di TIPOLOGIE RICETTIVE: 
 
   a) La tipologia ALBERGO RESIDENZIALE non più presente nell'attuale legge, rientra automaticamente nella tipologia Albergo; 
 
   b) Nelle COUNTRY HOUSE (art. 18) è stato eliminato l'obbligo del servizio di ristorazione riservato ai soli alloggiati; 
 
   c) Nelle CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE (art. 19), viene data la possibilità di esercitare tale attività anche in forma 
non imprenditoriale in un massimo di due appartamenti posti nello stesso stabile o in stabili diversi ubicati nello stesso territorio 
comunale; 
 
   d) AFFITTACAMERE (art. 20): è stato eliminato il requisito della residenza del titolare dell'attività ricettiva e viene lasciata la 
possibilità di esercitare l'attività anche in forma imprenditoriale (anche in forma societaria). Tale attività non potrà più essere 
esercitata in appartamenti dal momento che questa è stata ricondotta nella tipologia Case e appartamenti per vacanze. Le 
strutture già autorizzate che esercitano l'attività contestualmente sia su camere che appartamenti possono continuare l'attività 
stessa anche in deroga alle nuove disposizioni; i soggetti che, alla data del 13 luglio 2017, esercitano l'attività di affittacamere 
esclusivamente in due appartamenti, devono adeguarsi entro il 13 luglio 2018 alla nuova normativa; 
 
   e) BED AND BREAKFAST (art. 21): è stata ampliata la capacità ricettiva per l'attività svolta a carattere imprenditoriale all'interno 
dell'abitazione ove il titolare ha la residenza e dimora abitualmente. Come per l'affittacamere, anche in tale tipologia, l'immobile 
nel quale viene esercitata l'attività conserva le caratteristiche della civile abitazione; 
 
   f) CASE RELIGIOSE DI OSPITALITA' (art. 23): è stato eliminato il periodo di ospitalità non inferiore a due giorni; 
 
 7. al fine di favorire la sinergia tra le attività turistiche e la rivitalizzazione dei centri storici minori è stata introdotta una forma di 
ospitalità aggregata (non è una tipologia ricettiva) la c.d. OSPITALITA' DIFFUSA (art. 34). Le strutture ricettive possono realizzare 
una forma di ospitalità aggregata con altre strutture ricettive o con titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
ubicati nei centri storici minori del medesimo Comune e utilizzare la denominazione aggiuntiva di "ospitalità diffusa". I titolari delle 
singole strutture ricettive e dei singoli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande rimangono responsabili della conduzione 
dei servizi da loro offerti; 
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8. è stato introdotto l'obbligo per il titolare di qualsiasi esercizio ricettivo che con qualunque mezzo pubblicizza la propria attività, di 
evidenziare le proprie generalità e la Partita Iva, ove prevista (art. 36, comma 2); 
 
9. la comunicazione dei flussi turistici è solo telematica e avviene mediante l'uso dell'applicativo web TURISMATICA/TOLM che la 
Regione ha da tempo messo gratuitamente a disposizione degli operatori (art. 36, comma 5); 
 
10. la chiusura temporanea dell'attività ricettiva non può essere superiore a dodici mesi; decorso tale termine l'attività è 
definitivamente cessata (art. 36, comma 7). 
 
11. LOCAZIONI TURISTICHE (art. 40): vengono introdotti in legge, al fine della tutela del turista consumatore gli ALLOGGI 
LOCATI PER FINALITA' TURISTICHE (non sono strutture ricettive). I soggetti che intendono locare gli immobili devono 
presentare al Comune competente per territorio una comunicazione (non SCIA) indicando gli alloggi destinati alla locazione e il 
periodo durante il quale intendono locarli; in caso di mancata o incompleta comunicazione è prevista una sanzione. I soggetti di 
cui sopra, inoltre, devono effettuare la comunicazione dei flussi turistici a fini Istat e la denuncia degli ospiti alla Questura (art. 36, 
comma 4). 
 
12. I requisiti tecnico-amministrativi per l'esercizio delle attività delle strutture ricettive, per la classificazione, la riclassificazione 
nonché i requisiti minimi obbligatori e le procedure per l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 35, comma 12 verranno 
stabilite con apposito regolamento. Sino alla data di entrata in vigore di tale regolamento si applicano le corrispondenti 
disposizioni contenute nella l.r. 13/2013 ancorché abrogate. 

 

Il documento triennale di indirizzo strategico per il turismo ha avuto valenza per il periodo 2014 – 2016 e 

risulta, pertanto, ad oggi scaduto. 
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REGIONE VALLE D’AOSTA 
 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Valle D’Aosta pp.148 – 149 – 150 – 

151 – 152 – 153 - 154) 
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REGIONE VENETO 
 
Il Veneto regola il settore tramite la L.R. n. 11/2013 e tramite un Piano Attuativo/esecutivo Annuale  
 
E' in corso la predisposizione di un Piano Turistico pluriennale, così come per altro previsto dalla sunnominata 
Legge. 
 
Il nuovo piano sarà operativo nella primavera 2018. 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(“Rapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016”, Regione Veneto pp.155 – 156 – 157 – 158 – 

159 - 160) 
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TABELLA RIASSUNTIVA: NORMATIVA E POLICY ATTIVE 
 
 

Regione 
Policies attive 

o in via di attivazione 
Policies scadute Policies assenti 

Abruzzo ✓   

Basilicata ✓   

Calabria  ✓  

Campania   ✓ 

Emilia Romagna ✓   

Friuli Venezia Giulia ✓   

Lazio ✓   

Liguria ✓   

Lombardia ✓   

Marche ✓   

Molise  ✓  

Piemonte  ✓  

Puglia ✓   

Sardegna ✓   

Sicilia ✓   

Toscana  ✓  

Trentino ✓Trento ✓Bolzano  

Umbria  ✓  

Valle D’Aosta  ✓  

Veneto  ✓  
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ANALISI DEL DATO RACCOLTO 
 
UNA LETTURA RAGIONATA DEL DATO  
di Italo Candoni  
 
Una premessa... che cela un senso 
 
Nei precedenti Rapporti abbiamo in più occasioni messo in luce l'utilità che le Regioni si dotino di proprie e 
concertate politiche per lo sviluppo in materia turistica. La peculiarità di questo importante motore di sviluppo 
per la totalità dei territori, l'esigenza di adottare una Governance efficiente e di nuove ed integrate forme di 
promozione delle tante destinazioni e dei tanti prodotti turistici presenti, rendono piuttosto palesi le ragioni di 
questa utilità. La stessa competenza che si mantiene esclusiva in campo all'Ente Regione nel trattamento di 
questa materia addirittura rafforza questa utilità, trasformandola anzi in necessità. Dentro qui sta anche il 
senso che ha mosso la raccolta di questo dato e che si rinviene non solo nel tentativo di mappare quanto in 
realtà stiano producendo le singole realtà regionali, ma nell'osservare le scelte che da queste sono state (o 
non sono state) compiute, nelle direzioni e negli scenari da queste prefigurati (o non prefigurati). Non si tratta 
qui di interpretare e, meno che meno, di valutare: ma solo di raccogliere e descrivere il frammentato panorama 
delle policy regionali turistiche. Cercando così di evitare il consueto luogo comune che vede nei dati 
meramente statistici afferenti il turismo l'unica finestra esistente e possibile per osservare l'andamento ed 
insieme la gestione ed il probabile sviluppo di un settore di enorme rilevanza per il nostro Paese. Guardare, 
sia pure in termini fin troppo sintetici, la frammentarietà delle politiche regionali voleva e vuole insomma 
essere la traduzione in realtà di un tentativo: quello di porre su un ipotetico tavolo svariate differenze (di scelte, 
di impostazione, di ricadute operative) per cominciare a costruire un puzzle che nel bene e nel male 
rappresenti lo "stato delle cose" ed i suoi possibili sviluppi: e che consenta ai policy maker di imparare a 
sfruttare le proprie e le altrui differenze. Tanto più ora che, con l'adozione a livello nazionale ed anzi l'iniziale 
attuazione, del Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 2017-2022 (da ora PST) , una bussola cui far ricorso 
per orientarsi c'è ed è chiara. 
 
Restando per altro sempre più convinti che le ottime performance ascrivibili anche quest'anno al settore 
dipendano (e soprattutto il loro mantenimento dipenderà) non solo da ben noti elementi esogeni ed endogeni, 
ma anche dalla presenza o meno di policy di sviluppo dedicate, partecipate, attive e monitorabili. 
 
Contenuti, ovvero tra persistenze e cambiamenti, alla ricerca di una nuova economia del turismo 
 
Il dato raccolto in questa edizione del Rapporto ci segnala alcuni sostanziali elementi di novità (o anche di 
incrementalità) rispetto all'anno precedente: quattro, per l'esattezza. 
 
Vale la pena di scorrerli, sia pure in estrema sintesi.  
 
Il primo riguarda un duplice fatto e cioè che molte sono le adozioni di nuovi Piani e Programmi strategici sullo 
sviluppo del turismo e che la quasi totalità di essi prevede uno sviluppo pluriennale.  
 
Dal Lazio alla Calabria, dall'Emilia Romagna alla Liguria, molte sono le Regioni che hanno adottato nuove 
leggi e/o nuove pianificazioni di settore. Il punto che segue prova a dare a questo fatto una spiegazione 
immediata e di indubbio riscontro. Purtuttavia, a voler cercare uno sguardo dall'alto sull'insieme dei dati 
raccolti, emerge da parte di molte Regioni lo sforzo a ripensare, più o meno radicalmente, alcune politiche per 
lo sviluppo turistico del proprio territorio. Se poi questo significhi e/o quanto significhi la volontà di attivare quei 
mutamenti che siano in grado di cambiare per davvero le politiche di regolazione che connotano molti territori 
e molte destinazioni turistiche è forse troppo presto per dirlo. Permangono certo differenze e frammentazioni, 
così come in alcuni contesti si rinvengono auspici direzionali piuttosto che percorsi attuativi chiari e 
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monitorabili: però i numeri riepilogativi cambiano e con loro cambia la sensazione, troppo spesso avvertita in 
passato, che poco o niente sia cambiato e che non sia chiaro chi prevalga nell'elenco delle cose da perdere 
ed in quelle da salvare (per citare alla lettera il Rapporto 2016). 
 
Il secondo elemento di novità concerne il fatto che svariate Regioni fanno esplicito riferimento (nei rispettivi 
Piani/Programmi e/o nei propri atti deliberativi e/o nelle parti dei rispettivi siti dedicati al settore) al PST. Non 
credo trattarsi solo di un riferimento istituzionalmente dovuto. Mi piace infatti pensare che la articolazione 
stessa del PST, il suo lungo sbraccio pluriennale, i suoi obiettivi ed interventi a tendere, la sua attuazione 
annuale… insomma esso ha giocato in molti contesti una sorta di positiva leva emulativa. Gli stessi obiettivi 
generali della pianificazione nazionale 2017-2022 e cioè innovare, specializzare ed integrare l'offerta, 
accrescere la competitività, sviluppare un marketing efficace ed innovativo e realizzare una governance 
efficiente e partecipata, mi pare trovino in molti casi un recepimento elevato ed addirittura e per l'appunto una 
certa emulazione. Segno del resto incontrovertibile del grande lavoro di preparazione concertata che ha 
preceduto l'approvazione del PST. Certo, è più facile riscontrare queste affinità nei Piani Regionali di recente o 
recentissima approvazione: resta tuttavia la percezione di un segno, di una traccia che il Regolatore nazionale 
ha lasciato in dote alle Regioni e che dovrebbe servire soprattutto in chiave di ri-orientamento degli Enti che 
sono chiamati a rinnovare programmazioni scadute o obsolete.  
 
Il terzo elemento di novità risiede nel fatto che la grande pluralità delle Regioni si è diretta (o dichiara di volersi 
dirigere) verso una governance delle proprie destinazioni turistiche (ancor prima che dei prodotti), stabilendo 
di farlo tramite un approccio in qualche e diversa natura manageriale (DMO). Era questo un dato che in 
maniera minore ed ancora incerta avevamo cominciato ad intravvedere anche nel precedente Rapporto. Ora 
tuttavia sembra essersi assestata una consapevolezza sull'importanza da riservare alla valorizzazione di 
destinazioni, inserendovi prodotti turistici quanto più possibili integrati ed innovativi. La stessa esperienzialità 
che sempre più caratterizza il turismo ed il viaggio, viene quanto più possibile ricondotta ad un prodotto 
turistico che ritrova un suo senso compiuto nell'essere inserito in un contesto (leggi destinazione) riconoscibile 
o comunque narrabile. Rivestire tutto questo di una componente manageriale appare pertanto una 
conseguenza in qualche misura obbligata. Spontaneismo, frammentazione eccessiva, mantenimento 
dell'esistente, sembrano infrangersi contro il muro sollevato dalla necessità di fornire risposte adeguate ed 
innovative ad esigenze e percezioni consolidate. A costo di essere tacciati di eccessivo ottimismo, potremmo 
dire che dalla consapevolezza di un primato della dotazione naturale (paesaggi, bellezze storico-
architettoniche, numeri record di siti Unesco, etc.) si sta passando ad una altrettanto o maggiore 
consapevolezza del primato della declinazione di questa dotazione in termini di destinazione turistica.  
 
Il quarto e ultimo elemento di novità è, ma solo in apparenza, di tipo organizzativo /amministrativo e risiede nel 
fatto che più Regioni rispetto al 2016 hanno inserito la materia turismo nel più ampio alveo o dello sviluppo 
economico o della valorizzazione del patrimonio culturale regionale. Il fatto che gli assessorati regionali in 
materia siano inseriti (inseriti e non collegati) nello sviluppo economico e/o nella valorizzazione paesaggistica 
ci induce a ritenere che sia il frutto di una consapevolezza prima e di una scelta poi. La consapevolezza, sta 
nel ritenere il turismo un fattore oggettivo di sviluppo per il territorio regionale: non è solo "ospitalità", flussi e 
contributo al PIL ma è "economia reale"e monitorabile. La scelta è che proprio per questo il turismo vada a 
costituire un perno esplicito dello sviluppo e della valorizzazione in chiave di sviluppo di una Regione.  
Già avevamo segnalato nella precedente edizione di come la quasi totalità delle Regioni prevedeva nelle 
proprie Programmazioni 2014-20 dei Fondi SIE, un asse dedicato alla salvaguardia e valorizzazione 
paesaggistica e territoriale, con azioni direttamente rivolte ad una promozione turistica della stessa. Ora qui 
viene riconfermato che se in una certa parte lo sviluppo di ogni territorio passa attraverso la valorizzazione 
delle sue eccellenze e delle sue attrazioni storiche-naturali, gioco forza il turismo non solo è parte coerente di 
questa valorizzazione ma ne costituisce una sorta di fondamentale motore. Una sorta di epilogo al grande 
tema della integrazione, anzi meglio delle integrazioni: nelle pianificazioni per lo sviluppo, nella fruizione di 
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risorse diverse, nelle sue dimensioni produttive, etc..; come del resto e nella sua pervasività ritroviamo 
riportato nello stesso PST.  
 
Nelle due precedenti edizioni del Rapporto si è data molta rilevanza al monitoraggio delle risorse inserite nei 
Programmi Operativi Regionali dei Fondi SIE 2014-2020 e pertanto sulla relazione esistente (o meno) tra 
questi e la programmazione regionale di settore. Lo stesso PST, del resto, dedicava (e dedica) esplicita 
rilevanza a questa relazione ed alla convergenza in termini di azioni ed obiettivi da conseguire. Nell'anno in 
corso si è preferito trascurare questa parte, ma solo poiché tutte le Regioni sono oramai impegnate con la 
gestione dei bandi e con la valutazione dei relativi progetti. Ci è parso pertanto doveroso (ed allo stesso tempo 
anche più utile) attendere l'anno prossimo per la raccolta del dato relativo ad un primo output delle direzioni 
perseguite nell'utilizzo dei fondi. Ciò non di meno, si ritiene corretto riferire di come molte Regioni leghino parte 
della loro programmazione pluriennale strategica sul turismo proprio all'utilizzo di tali risorse e dunque, più o 
meno direttamente, alle Programmazioni Operative concernenti i Fondi strutturali (Fondi SIE). Ci pare questo 
un approccio del tutto corretto e volto a conseguire una certa unitarietà nella lettura e nel dispiego dello 
sviluppo settoriale.  
 
Nell'edizione 2016 del Rapporto, avevamo acceso i riflettori su un elemento troppo spesso sottovalutato e cioè 
la valutazione dei Piani e Programmi strategici. Affermando, tra l'altro, che ogni valutazione seria deve essere 
condotta ex ante, in- itinere ed ex- post ed esplicitando altresì come vi deve essere consapevolezza che, 
soprattutto in fase in-itinere e ex-post, valutare l'efficacia significa valutare se e in che misura i risultati 
raggiunti corrispondono a quelli attesi e non semplicemente se una determinata attività è stata attuata e 
portata a termine. Ora, la sensazione raccolta nello scorrere i vari Piani e programmi resta quella di non avere 
elementi per sostenere se quanto suddetto abbia avuto una qualche applicazione e se questa sia più o meno 
coerente con l'assunto. Ciò non di meno, almeno ad avviso di chi scrive, talvolta il termine di valutazione 
coincide con quello di controllo e tal altra è legato al concetto di responsabilità e trasparenza: e pertanto siamo 
al cospetto di fraintendimenti. Ma ancor peggio è il riscontro che in alcuni casi il tema non venga di fatto 
toccato. Il che ce la dice lunga sulla strada che ci sia ancora da fare per dare sostanza all'elemento in parola.  
 
Molti, per non dire tutti, i nuovi Piani e Programmi strategici per lo sviluppo del turismo introducono (o 
confermano) Osservatori di settore. In realtà, questi strumenti sono ancora eccessivamente sbilanciati sugli 
aspetti quantitativi e dunque essenzialmente sul monitoraggio di flussi e presenze. Ciò non di meno, non si 
può non disconoscere in questi osservatori molti elementi di positività, riconducibili non solo a fin troppo banali 
ragioni di conoscenza aggiornata su elementi tradizionali (per l'appunto flussi turistici, tempi medi di 
permanenza, attrattività delle diverse destinazioni e relativi prodotti, etc.), ma a spazi di conoscenza innovativi 
quali ad esempio un primo e diretto monitoraggio sulla valenza dell'organizzazione di governance turistica 
regionale e/o dei Piani e programmi di promozione internazionale.  
 
Cosa ci dice tutto questo. 
 
Parafrasando il titolo del capitoletto, ci dice anzitutto che affiora una sempre maggiore conferma di 
consapevolezza (si potrebbe quasi definire generalizzata) da parte delle Regioni della utilità di un 
ripensamento e riorientamento delle proprie policies turistiche. L'avvento di nuovi Piani e Programmi fa quasi 
respirare un'aria di passaggio da un vecchio modo di pensare e proporre il turismo regionale ad un nuovo 
modo di farlo.  
 
Se si tratta di veri e propri elementi di innovazione o di una semplice ricollocazione del "vino vecchio in botti 
nuove", non sta certo a noi dirlo. La realtà dei fatti è che molti Enti regolatori stanno impegnandosi nel cercare 
un cambio di direzione e lo stanno facendo con uno sviluppo partecipato. Addirittura, quantomeno nei Piani e 
Programmi di nuova stesura, le stesse parole chiave del PST (sostenibilità, innovazione, valorizzazione del 
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territorio, competitività, marketing...) si rinvengono, nella ricerca di attribuirvi una possibile declinazione 
territoriale. E lo stesso avviene rispetto ai cluster turistici che il PST ha individuato.  
 
Turismo (e cultura) come componenti rilevanti ed anzi essenziali dello sviluppo; sviluppo territoriale (e sociale) 
che pertanto non può prescindere dal ricomprendere la dimensione turistica (e culturale). In questo continuo 
rimando, in questa reciprocità e dimensione contaminante si giocherà di certo nei prossimi anni una partita 
determinante per la competitività del nostro Paese.   
 
C'è dell'altro? Eccome se c'è! 
 
Il quadro riassuntivo, pur nella organica frammentazione e molteplicità/diversità di approcci al tema da parte 
delle Regioni, credo lasci per la prima volta affiorare in superficie elementi di razionalizzazione ed unitarietà. 
Alcuni di questi elementi li abbiamo già menzionati nelle righe che precedono: governance manageriale di 
destinazioni e tematismi, organico e sostanziale riferimento al PST, interrelazione stretta con utilizzo delle 
risorse comunitarie 2014-20, etc. Su altri e forse più nascosti elementi credo però si debba riflettere. 
 
Un primo elemento è relativo all'interrogativo con cui si aprono diversi dei nuovi Piani o Programmi pluriennali 
di sviluppo per il settore e che può essere sintetizzato nel cercare di capire "quale turismo "caratterizzi il 
territorio e le sue destinazioni: il che sottintende, com'è ovvio, il definire poi su quale turismo sia opportuno 
investire in termini di sviluppo. Non è un quesito retorico: è, se seriamente affrontato, "IL" quesito cui legare 
tutte le scelte di sviluppo a valle, governance turistica compresa. Non sta certo a me giudicare la reale serietà 
e sincerità di tale approccio da parte delle Regioni interessate. Quel che è certo, però, è la grande positività 
con cui va salutata la scelta di porsi e poi rispondere a tale quesito: quasi a segnare un passaggio da 
"quantità" del turismo a "qualità" dello stesso per un territorio e per una comunità regionale. Lo sviluppo, nel 
turismo come nella manifattura, non passa insomma solo per un semplice aggiornamento dell'offerta che c'è 
e/o per una migliore promozione dei tematismi più noti, ma passa per la ricerca di nuovi prodotti turistici, 
nuove esperienze, rivisitazione ragionata di quanto c'è per una diversa e maggiore attrattività. Mi pare rientrino 
in questo alveo anche i due eccessi che spesso nel corso dell'anno sono stati riportati dai media e cioè 
l'overbooking di presenze che hanno visto in particolare alcuni centri storici (Venezia in primis) e l'assenza di 
flusso turistico in destinazioni non ancora valorizzate o promosse come meriterebbero. Interrogarsi sulla 
qualità e non solo sulla quantità turistica significa in realtà per alcuni territori chiedersi se e come diversamente 
orientare gli orizzonti di sviluppo di lungo periodo. Per molta parte del nostro bellissimo Paese - turistico per 
definizione - interrogarsi su questo significa insomma porsi qualche fondamentale domanda sul proprio futuro. 
Come da tempo accade del resto ai tradizionali settori del manifatturiero, laddove la strategia di impresa non 
riguarda più soltanto la scelta del prodotto da vendere e del processo che lo alimenta, ma anche la 
trasformazione del modello di business dell'impresa, il suo posizionamento e, non certo da ultimo, la 
potenziale condivisione con altri attori.  
 
Un secondo elemento di riflessione concerne il fatto che la totalità dei Piani e Programmi regionali di settore, 
in ossequio delle rispettive Leggi, insistano sull'obbligo che l'attività turistica avvenga sotto forma di impresa. 
Mi piace pensare che questo non sia solo un richiamo esplicito e cogente a fermare o limitare il diffuso 
fenomeno dell'abusivismo, ma che invece si fondi su una rinnovata consapevolezza che il turismo e l'ospitalità 
non siano più dei "non mestieri", ma siano delle attività imprenditoriali in senso stretto, con una propria 
organizzazione (di dimensioni e modalità diverse per carità) e con la garanzia offerta anzitutto al cliente-turista 
di serietà ed adempimento agli obblighi imposti dalle varie normative. Non c'è e non vi deve essere spazio per 
l'improvvisazione, per lo spontaneismo e per un’economia occulta e/, peggio, occultata: o l'attività turistica si 
declina come impresa o, semplicemente, è altro e diverso.  
 
Un terzo elemento risiede nel richiamo esplicito di molte programmazioni Regionali alla destagionalizzazione 
dell'offerta turistica. Vero è che quello della destagionalizzazione è un tema antico (non solo vecchio) ; vero è 
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anche che a fronte di svariati esempi di declinazione di questo concetto (persino in campi meno turistici e più 
strettamente manifatturieri), non vi è un modello. Purtuttavia, stanno crescendo contributi ed approcci non 
tradizionali a questo tema: uno per tutti, è quello che si sta occupando della necessità di pianificare i Piani 
promozionali delle destinazioni ancor prima che dei prodotti e dell'offerta turistica. E non certo a caso la chiave 
(o quantomeno) una delle chiavi di volta per raggiungere l'obiettivo è quella di un uso ragionato delle reti: tra 
imprese turistiche e parchi naturali e tra questi e poli museali e, ancora, tra questi e le eccellenze produttive ed 
enogastronomiche che contraddistinguono un territorio. Il concetto di destagionalizzazione, insomma, si 
accompagna ineluttabilmente ad una idea collettiva (e non singolaristica) di sviluppo. Argomenti che di certo 
andrebbero approfonditi e che rimandano in ogni caso ad una pianificazione concertata di destinazioni e 
tematismi.  
 
Un quarto elemento, forse più prevedibile, è il riferimento diffuso all'utilizzo di nuove tecnologie a supporto 
delle scelte di sviluppo turistico. Non si tratta, a guardar bene, di rapportarsi con questo al solo ambito della 
promozione turistica, ma il perimetro di riferimento appare più ampio e contenente molti spunti di assoluta 
concretezza. Si pensi al rapporto tra l'e-commerce ed il turismo, o forse meglio, all'e-commerce nel turismo (il 
peso del turismo nell'e-commerce ha toccato nel 2014 una cifra pari a 5, 4 miliardi di Euro e lo stesso PST 
dedica un capitoletto al fatto che "è sul web che si decide e si acquista"). Si pensi alla sempre maggiore 
diffusione di supporti mobili (nel settore turismo le azioni più importanti a livello economico pare vengano 
effettuate da tablet, dato che ha fatto affermare a qualcuno come il travel shopping sia per lo più una attività 
"da sdraiati"). Si pensi alla diretta discesa in campo dei cd. big del travel (Google tra tutti). E molto, ma per 
davvero molto, altro ancora. Insomma, la comprensione che si deve raggiungere non sta tanto nel ritenere 
necessaria una generica e più o meno tradizionale corsa alla digitalizzazione, ma piuttosto nel fatto che tale 
corsa abbia sempre nuovi e spesso imprevedibili traguardi.  
 
Un quinto ed ultimo elemento riguarda lo spazio che sempre più Regioni concedono alla necessità di 
realizzare reti integrate tra pubblico e privato. Sappiamo essere questo non solo una occasione di valorizzare 
la messa in comune di esperienze e capacità, ma anche un modo intelligente di raccogliere risorse da 
investire (e che il pubblico si trova ad avere sempre in minore quantità). Abbiamo sfiorato l'argomento poco 
sopra, parlando di destagionalizzazione: qui si tratta di leggere il fenomeno in termini di contaminazione 
valorizzante. La questione chiave non è tanto quella di studiare i tantissimi (per fortuna) casi specifici in cui 
questa contaminazione è stata più o meno realizzata, ma piuttosto cercare di comprendere come sussumere il 
fenomeno all'interno di una strutturazione organica della promozione delle tante destinazioni e dunque poi 
dell'offerta turistica.  
 
In conclusione 
 
Sia pure con la dovuta prudenza, il dato raccolto ci consegna un panorama in positiva evoluzione. Quasi che 
l'adozione a livello nazionale del PST 2017-2022 da un lato e l'aumento del "fatturato" turistico che oramai da 
almeno due anni contraddistingue il nostro Paese, avessero spinto le amministrazioni a meglio regolamentare 
la "macchina", a riconoscerne il peso in una visione di prospettiva. 
 
Quanto tutto questo possa spingerci a considerare conclusa una fase di mancata o affievolita consapevolezza 
di importanza del settore, non so e la prudenza è di certo d'obbligo. Se tuttavia aggiungiamo agli elementi 
surriportati anche la possibilità di impiego di spesso ingenti stanziamenti di risorse comunitarie in materia cui 
sono chiamate da qui al 2020 tutte le Regioni, possiamo credo legittimamente (almeno) coltivare la speranza 
di un diffuso, consapevole ed in qualche modo convergente ri-orientamento di percorsi di sviluppo per il 
turismo. Ri-orientamenti e sviluppi che siamo convinti rendano ancor più utile l'attività di monitoraggio e 
raccolta intrapresa con il presente Rapporto.  
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BENCHMARKING SULLE POLICY REGIONALI DIGITAL 
di Francesco Tapinassi 

 
 
Il settore travel è uno dei più coinvolti nella “rivoluzione digitale” . La crescita degli utenti connessi  ( a gennaio 
2017 si sono stimate oltre  3.773 miliardi di persone connesse parti al 54 % della popolazione globale1 ) oltre 
alle previsioni di espansione per i prossimi anni , soprattutto delle connessioni da mobile, confermano che sia 
di fronte ad un fenomeno irreversibile di cambiamento sociale che ha effetti in tutti i settori economici, tra cui 
quelli legato al viaggiare. Il web ha profondamente modificato tutti gli schemi noti della relazione  
viaggiatori/destinazioni/imprese . Tutto il marketing territoriale deve tener conto degli effetti che il WEB ha 
prodotto nel settore e ogni giorno assistiamo a cambiamenti negli strumenti, nei canali, nelle modalità utilizzate 
degli interner users per  prendere decisioni e scegliere luoghi, hotel, ristoranti, mezzi di trasporto. La velocità 
con cui tutto si modifica sembra crescere sempre di più e non risulta affatto semplice cogliere le opportunità 
della rete nella sfida della competizione globale per gli imprenditori e i decisori pubblici. Se analizziamo i dati 
dell’osservatorio del turismo digitale del Politecnico di Milano ( del 2016  )2  che riguardano l’Italia, ciò che 
emerge , oltre al dato di una costante crescita dell’importanza del digital travel anche per il nostro paese, è  
che il presidio dei turisti italiani avviene in tutte le fasi del viaggio delle informazioni e applicazioni disponibili 
online: nel pre-travel l’88 % cerca le informazioni sulla rete, l’82% acquista o prenota un servizio, durante il 
viaggio il 44% acquista servizi e l’86% utilizza app a supporto dell’esperienza, nella fase post-travel il 61% fa 
attività digitali. L’incidenza delle prenotazioni online è del 47% ( mettendo insieme OTA, e aggregatori e sito 
proprietario) . E’ utile ricordare che , secondo il Digital travel Yearbook 2017 in Italia gli utenti connessi sono il 
66% della popolazione con oltre 74.000.000 di telefoni cellulari, pari al 128% degli Italiani  
 
Riteniamo però che l’uso della rete abbia effetti che vanno ben al di là  di quelli tradizionalmente conosciuti 
attinenti alla comunicazione: l’uso delle tecnologie online consente di facilitare le relazioni, in questo caso, tra 
tutti gli attori della filiera turistica, pubblici e privati che siano. Il nostro paese è caratterizzato da una profonda 
frammentazione dei soggetti che promuovono destinazioni, gestiscono servizi, generano parti dell’esperienza 
che un territorio offre a un viaggiatore: tutto questo non consente di focalizzare l’attenzione sul fatto che nel 
settore travel  si tratta di una seamless experience, valutata e ricordata nel suo complesso, con una forte 
responsabilità condivisa di tutti coloro che contribuiscono a crearla, dall’addetto al controllo dei documenti in 
uno degli hub di ingresso al paese, al capotreno, dal tassista, al receptionist, dalla guida turistica all’addetto 
degli uffici di informazioni, senza dimenticare i camerieri dei ristoranti, i baristi e i commessi dei negozi. 
Assistiamo spesso a un frazionamento di competenze amministrative, di comparti economici che faticano a 
trovare forme di collaborazione efficace, al sommarsi di centri di responsabilità non sempre propensi a 
costruire una ospitalità collettiva in grado di confermare il brand italiano. Proprio per avere una visione valida 
per tutti il Consiglio dei ministri il 17 febbraio 2017 ha approvato il Piano Strategico del Turismo 2017-2022  
con il fine di individuare gli obiettivi e le priorità del paese per lo sviluppo del settore turistico nazionale. Il 
metodo partecipato di redazione del piano, che ha visto 7 Ministeri, le Regioni, i comuni, le rappresentanze 
delle imprese e dei lavoratori collaborare  tutti insieme  scriverlo e presentarlo al Parlamento e al Governo ha 
prodotto  una vera innovazione nella generazione di processi simili in molte Regioni e territori. Il piano mette in 
evidenza la necessità di una profonda innovazione del prodotto turistico e in particolare lo sviluppo di una 
progetto condiviso volto a rafforzare la digitalizzazione dell’offerta pubblica e privata, sia per rafforzare la 
comunicazione dell’Italia, sia per costruire un ecosistema digitale che permetta di rafforzare le connessioni di 
tutti i creatori di esperienze territoriali e implementare la misurazione del settore.  Il documento  è costruito in 
perfetta continuità con gli esiti del TDLAB3, il laboratorio per il turismo digitale, costituito dal Ministro nell’ aprile 
2014 e che, a conclusione dei suoi lavori, ha redatto un documento programmatico  consegnato al Ministro 

                                                      
1 2017 Digital Yearbook : https://wearesocial.com/it/blog/2017/01/digital-in-2017-in-italia-e-nel-mondo 
2 https://www.osservatori.net/it_it/osservatori/osservatori/innovazione-digitale-nel-turismo 
3 http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1460024515998_TD_Lab.pdf 
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Franceschini nell’ottobre 2014. Gli esiti del  TDLab  nascono da “3 gruppi di lavoro che, in modo coordinato, si 
sono occupati di specifiche tematiche quali: 

▪  Interoperabilità e Big Data: definisce le proposte di soluzione in merito alle tematiche di 
interoperabilità, integrazione dei dati e processi digitali nel settore turistico. 

▪ Sviluppo digitale: definisce le proposte di azione per la digitalizzazione degli operatori pubblici e privati 
del settore turistico, al fine di accrescerne la competitività. 

▪ Promozione & Commercializzazione: definisce le proposte di soluzioni e strumenti avanzati di 

management strategico, di promozione e di commercializzazione del prodotto turismo “Italia” e dei 

servizi ancillari. “ 
 Nelle premesse del “ piano strategico per la digitalizzazione turistica  del paese  si mette in evidenza , tra 
l’altro, la necessità di un rafforzamento della sinergia tra valorizzazione culturale e lo sviluppo turistico : “Non 
va poi dimenticato che l’innovazione tecnologica dovrebbe permeare anche settori fondamentali per il turismo 
italiano come quello dei beni culturali che purtroppo sconta un forte ritardo sui modelli di offerta e che si trova 
alle prese con diffusi ed urgenti problemi di conservazione e tutela del patrimonio. 
Da una ricerca effettuata dal centro studi Srm Intesa Sanpaolo si evince infatti che, a parità di turisti, il PIL 
“turistico” potrebbe crescere di 4 Miliardi di euro all’anno se si riuscisse ad aumentare la sinergia tra i vari 
prodotti turistici (p.e. spiagge e musei, beni culturali e tour enogastronomici): questa ricerca evidenzia con 
chiarezza che oltre a politiche attive per aumentare gli arrivi, occorre pensare ad un turismo che sia più 
integrato con l’offerta culturale e agroalimentare (veri punti di eccellenza del nostro Paese) generando così un 
maggiore effetto moltiplicativo sul territorio. Sfruttando appieno le potenzialità del turismo online sarebbe 
possibile ottenere secondo Google una crescita del PIL del 1% ed un aumento di 250.000 posti di lavoro. 
Il laboratorio del turismo digitale ha avuto quindi come finalità : “quello di attivare il grande potenziale 
inespresso del sistema turistico italiano, definendo strategie e proposte operative per un processo di crescita 
delle competenze e dei servizi digitali, al fine di creare sinergie tra gli attori pubblici e privati della filiera 
turistica, culturale e territoriale”. 
 
Le proposte contenute del  documento del TDlab sono state quindi in larga misura inserite nella sezione 
dedicata al digitale nel PST, nell’ambito del concetto più ampio dell’innovazione, 
ritenuto  centrale nel disegnare una strategia di sviluppo del turismo in Italia. È innanzitutto importante 
convergere sull’accezione del concetto d’innovazione definito dalla Commissione Turismo e Competitività 
dell’UNWTO che lega l’uso di questo termine con l’introduzione di nuovi fattori che comportino benefici, 
tangibili e intangibili, per tutti i portatori di interesse del settore turistico e per le comunità locali e che 
concorrano ad incrementare il valore dell’esperienza turistica e le competenze “core” del settore, con 
l’obiettivo finale di rafforzarne la competitività e/o sostenibilità.  
All’innovazione del processo organizzativo e del prodotto si collega la sfida della digitalizzazione che 
rappresenta la vera frontiera di un cambiamento e in particolare l’attenzione è dedicata alla necessità di 
strumenti volti al superamento della frammentazione delle politiche di promozione e valorizzazione al fine di 
rafforzare la competitività dell’intero sistema turistico. Risulta di primaria importanza la realizzazione di 
ambienti digitali in grado di comunicare fra loro per rendere interoperabili sorgenti e flussi di dati grazie alla 
definizione di un chiaro sistema di regole sottostanti.   
La velocità dei cambiamenti richiede, inoltre, una formazione continua degli operatori del settore, nonché 
l’individuazione di figure professionali in grado di confrontarsi con nuovi strumenti di analisi e nuove forme di 
comunicazione.  
Come prerequisito di base, occorre dotare il Paese dell’infrastruttura fisica che permette il transito delle 
informazioni, dei contenuti e delle relazioni: ecco il motivo per cui si sono sviluppati i progetti legati alla banda 
larga ,in coerenza con la Smart Specialization Strategy della Unione Europea, in particolare la Strategia per la 
crescita digitale 2014-2020 promossa dal Governo italiano. In data 26 luglio 2016 il MiBACT ha stipulato un 
Protocollo d’Intesa con AGID e MiSE attraverso cui le Amministrazioni coinvolte intendono promuovere, 
attivare e sviluppare processi di innovazione volti alla creazione di un ecosistema digitale del turismo in grado, 
da un lato, di facilitare l’accesso dei cittadini e dei visitatori al patrimonio artistico, naturale e culturale 
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distribuito sull’intero territorio nazionale, dall’altro di creare un ambiente fertile per il settore privato all’interno 
del quale sviluppare applicativi e servizi a valore aggiunto. Tale accordo permetterà di dare impulso alla 
realizzazione di un’infrastruttura a banda ultrarga per coprire le aree italiane di interesse culturale, consentire 
un accesso wireless di tipo aperto fruibile dai cittadini e dai turisti e creare un sistema di autenticazione unico 
di accesso utile all’esigenza dei turisti stranieri e compatibile con lo SPID. Nell’ambito dello stesso accordo ed 
in coerenza con le strategie del digitale turistico  definite dal TD-LAB sarà definito un sistema di Business 
intelligence e predective analytics basato su informazioni raccolte tramite un sistema di rete federate Wi-Fi in 
base alla connessione dei turisti nei luoghi di interesse. Tale funzionalità viene raggiunta da  una app , resa 
disponibile online dal luglio 2017, che oltre ad agevolare l'uso delle reti Wi-Fi federate, diventerà un 
contenitore per specifici servizi localizzati e potrà essere impiegato anche per fornire informazioni utili  al 
turista.  
L’innovazione è ritenuta talmente importante da essere un “principio trasversale”, che permea tutte le sezioni 
del PST. In particolare innovare i processi e gli strumenti di relazione con i viaggiatori è ritenuta la prima 
risposta per rafforzare la competitività  generale del paese. Si è, altresì, scelto di confermare la leadership 
dell’Italia puntando sulla riqualificazione delle destinazioni e dei prodotti turistici maturi, soprattutto tramite 
l’ampliamento, l’innovazione e la diversificazione dell’offerta territoriale. Tale politica potrà svilupparsi 
promuovendo e realizzando interconnessioni materiali e immateriali tra le componenti tradizionali ed 
apprezzate dell’offerta turistica e nuovi prodotti e nuove destinazioni. Questa strategia viene perseguita anche 
attraverso la creazione di forme di percorrenza alternative, tra le quali le vie e cammini (per le quali è in fase di 
pubblicazione “l’atlante digitale dei cammini”  ) quali strumenti di conoscenza capillare e ramificata della storia 
e del patrimonio diffuso dell’Italia; la crescita di attrattività del sistema dei Siti Unesco e delle città della cultura, 
in modo tale da qualificare il nostro Paese come leader dell’Europa delle città e dei borghi, con particolare 
attenzione alle forme di sostegno alla digitalizzazione.  
Partendo dalla consapevolezza che il turismo e la cultura rappresentano settori chiave in grado di ricevere 
grandi benefici dallo sviluppo dell’innovazione tecnologica, il PST riconosce il ruolo trasversale 
dell’innovazione ed ha deciso di investire su open data, open services e big data, puntando a definire  
standard e regole di utilizzo in grado di mettere a disposizione del turista un ecosistema di servizi a valore 
aggiunto capillarmente adattato alle necessità territoriali.  
All’interno dell’architettura del PST, le linee di intervento rappresentano gli ambiti operativi finalizzati al 
raggiungimento di ciascun Obiettivo specifico e sono intesi alternativamente: come insiemi di progetti 
omogenei; come programmi integrati, anche settoriali, di particolare valenza; come processi di medio – lungo 
periodo, da attivare per presidiare determinate criticità o perseguire specifiche finalità operative.  
Le azioni operative che saranno inserite in ciascun Programma Attuativo Annuale, dovranno risultare coerenti 
con una o più linee di intervento del PST, delle quali, a seguire, si riportano, a titolo esemplificativo e per 
ciascun Obiettivo generale, quelle con connessione diretta con il tema dell’innovazione. 
 
 
Obiettivo generale A – Innovare, specializzare ed integrare l’offerta nazionale  
• A.3.5 Sostegno a imprese innovative e creative per lo sviluppo di nuovi prodotti 
Obiettivo generale B - Accrescere la competitività del sistema turistico 
• B.1.1 Creazione di un ecosistema digitale della cultura e del turismo 
• B.1.2 Infrastrutturazione per la fruizione “in mobilità” di servizi (banda larga, ultra larga, wi-fi, 
accesso unico) 
• B.1.3 Interoperabilità digitale DMS 
• B.4.5 Potenziamento del sistema di incentivi per la digitalizzazione delle imprese del turismo  
Obiettivo generale C - Sviluppare un marketing efficace e innovativo 
• C.3.1 Definizione di indirizzi condivisi relativi a regole editoriali per le conversazioni digitali sulle 
destinazioni in un'ottica di interoperabilità della promozione 
• C.3.2 Differenziazione degli strumenti digitali in coerenza con i singoli mercati 
• C.3.3 Coordinamento delle social media strategy territoriali 
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• C.3.4 Infrastruttura digitale per la commercializzazione dell’offerta 
Obiettivo generale D - Realizzare una governance efficiente e partecipata nel processo di elaborazione e 
definizione del Piano e delle politiche turistiche 
• D.1.2. Realizzazione di un sistema informativo documentale per la PA in materia di turismo 
• D. 1.3. Sistemi di comunicazione e confronto digitali ai fini dell'orientamento e dell'informazione degli 
operatori 
• D.2.1. Ampliamento e articolazione dei sistemi di produzione e diffusione di dati relativi al turismo   
 
Nella fase di raccolta, analisi e redazione del piano attuativo 2017-2018 sono numerose le proposte coerenti 
con le finalità digitali del PST. In particolare la Direzione Generale Turismo , nel procedere alla realizzazione 
del sito dedicato alla attività del Ministero in materia turistica, sta sviluppando alcuni progetti specifici:  
per valorizzare le percorrenze alternative di conoscenza della cultura è in fase di progettazione evoluta la 
realizzazione e la successiva manutenzione di una “Travel Library” impostata tecnologicamente su base 
ontologico-semantica nella quale si possa esporre in modalità interattiva di proposta e/o di costruzione dei 
percorsi tutto il tema del turismo lento in  Italia. 
 La costruzione di elenchi di professioni e attività finalizzate a fornire le migliori informazioni e garanzie per i 
consumatori, come l’elenco delle guide turistiche abilitate, delle agenzie di viaggio e  delle imprese ricettive. 
Il 9 giugno 2016 è stato altresì sancito, in sede di Conferenza Unificata, un accordo tra il Governo e le Regioni 
per lo sviluppo degli strumenti e delle infrastrutture digitali per il turismo in Italia. In base a tale accordo, Il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, il Ministero dello Sviluppo Economico,  le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano si impegnano reciprocamente, ciascuno per il proprio ambito di 
competenze e di funzioni, all’organizzazione di un Progetto condiviso finalizzato allo sviluppo degli strumenti e 
delle infrastrutture digitali per il Turismo in Italia, di durata almeno triennale, le cui principali fasi intermedie e i 
momenti conclusivi sono definiti come segue: 
 
• 2 dicembre 2016: Organizzazione a Firenze, nell’ambito della nona edizione di Bto – Buy Tourism 
Online presso la Fortezza da Basso, di un evento pubblico denominato “ ecosistemi digitali” per elaborare 
progettualità e definire azioni per una prima implementazione sul tema del turismo digitale nel pieno rispetto di 
quanto previsto nel Piano nazionale Strategico per il Turismo; 
• 1 dicembre 2017: presentazione a Firenze del Piano attuativo annuale 2017-2018 e della strategia 
digitale condivisa, che deriva anche dagli esiti dell’edizione 2016 ; 
• dicembre 2018 ( data da confermare ) : presentazione a Firenze dell’accordo denominato Carta 
comune per lo sviluppo della digitalizzazione nella promozione turistica della destinazione Italia , coerente con 
il Piano strategico del turismo in coerenza con le finalità della crescita del sistema di accoglienza, di ricettività 
e di promozione del turismo nazionale. 
 
Gli esiti del gruppo di lavoro costituitosi in coerenza con quanto stabilito nel protocollo ha individuato alcune 
priorità :  
• censire le banche dati strategiche; 
• definire ontologie per dati specifici con l’indicazione di vocabolari,  
• individuare i data set chiave della cultura e del turismo da pubblicare in formato aperto  
• diffondere le buone pratiche e l’utilizzo di standard esistenti  
• Redigere un documento di linee guida per la definizione di regole editoriali comuni e standard di 
interoperabilità,  
• Realizzare il primo prototipo ecosistema digitale turistico culturale “Travel Library” in grado di rendere 
disponibili sul web informazioni e servizi a valore aggiunto per il turista sul tema dei cammini in Italia; 
• Utilizzare la  piattaforma partecipativa “Piazza dei Saperi” , intesa come luogo di raccolta di tutte le 
informazioni sul turismo  
• Avviare con le regioni ed enti locali il censimento delle buone patiche in ambito digitale da pubblicare 
nella piattaforma Piazza dei Saperi; 
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• Favorire l’interscambio delle informazioni tra i tavoli istituzionali Mibact – Mise – Mit deputati alla 
defizione di strategie e azioni sul digitale  
• Favorire il continuo flusso di informazioni e una costante collaborazione tra il Commissario 
Straordinario per l'attuazione dell'Agenda Digitale  
 
Inoltre la Direzione ha sviluppato, in collaborazione con la Direzione Generale Musei due progetti per la 
generazione di gaming per i Musei Archeologici di Taranto e Reggio Calabria, in coerenza con quelli già 
sviluppato dal Museo di Napoli, finalizzati alla valorizzazione culturale e turistica delle aree in cui sono ubicati i 
musei e che, attraverso l’edu-enterteinment possano interagire nella fase di dreaming del ciclo decisionale del 
viaggiatore.  
 
Nell’ambito del rafforzamento della promozione turistica un ruolo centrale lo svolge Enit,         ( i cui membri 
del CDA ed il direttore esecutivo sono tra i redattori del PST ) che dedica sia nella versione triennale che in 
quella annuale una parte consistente di energie e risorse al marketing digitale.  Per esempio, in coerenza con 
quanto definito dall’obiettivo C.3.3. è stato costituito un gruppo di lavoro tra tutti i social media team regionali e 
la redazione di Enit.  
 
 
La situazione delle Regioni:  
Le politiche di promozione digitali delle Regioni italiani si focalizza su due principali strumenti: il sito turistico 
regionale e la social media strategy . 
Analizzeremo sia i portali turistici che alcune ricerche in grado di rappresentare dati e analisi sulla presenza 
nei principali canali social. 
 
Per il primo spetto abbiamo predisposto una griglia comparativa cha ha analizzato alcuni elementi oggettivi del 
portale, in particolare sono state analizzate le seguenti caratteristiche: 

• La presenza della parola Italia nella pagina di atterraggio del sito regionale nella versione in lingua  
italiana, al fine di rafforzare le connessioni con il brand nazionale.  

• Il numero e la tipologia di lingue straniere in cui è tradotto il sito  

• La presenza di un sistema di prenotazione online delle imprese ricettive 

• La connessione e la tipologia di social media che rappresentano le piattaforme scelte dalla Regione 
per la propria strategia digitale.  
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Alcune precisazioni sono obbligatorie, il sito della Regione Toscana è nella nuova realese               ( 
presentata il 3 ottobre 2017 ) , la traduzioni in altre lingue sarà quindi implementata nelle fasi successive. Il 
sito della Regione Molise richiede di scaricare un software specifico, non compatibile con il mondo Apple.  
 
Per la misurazione delle performance delle social media strategy citiamo il Tourism Social Report Facebook 
della Studio Giaccardi e associati nel secondo trimestre 20174:  
1. DIMENSIONE DELLE COMMUNITY: LIKE 
Nel secondo trimestre del 2017 possiamo apprezzare due sorpassi. 
Il Trentino, grazie a un incremento dei like del 7% rispetto a marzo, sopravanza le Marche e 
torna in quarta posizione. La Valle d’Aosta perde due posizioni e viene sorpassata da Basilicata 
(+9,6%) ed Emilia-Romagna (+12,6%). 
 
Diamo uno sguardo alle altre regioni. 
In testa alla classifica rimane sempre la Toscana con oltre 570.000 like. 
Al secondo posto la Sicilia e al terzo l’Alto Adige che continuano ha consolidare le proprie 
posizioni. 
Ottima crescita della Lombardia che cresce del 12% nel numero di like e dell’Umbria la cui 
community cresce di oltre l’11% negli ultimi tre mesi e arriva finalmente a superare quota 
30.000 like. 
Ancora bene la Calabria che dista ormai solo 5 like dal Piemonte e potrebbe a breve lasciare 
l’ultima posizione in classifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.INTERAZIONI TOTALI: REAZIONI, COMMENTI E CONDIVISIONI 
Stabili le prime tre posizioni in questa classifica: Liguria al primo posto con un calo dell’1,7%, 
Marche al secondo posto nonostante un -17,3% e Toscana al terzo con un incremento 
dell’8,7%. 
La prestazione più significativa in termini di interazioni è quella della Sardegna che aumenta 
del 107,5% grazie a un’ottima performance nel mese di maggio. I valori assoluti continuano 
ad essere bassi: infatti la Sardegna si trova in quartultima posizione. 
La prestazione più negativa è della Lombardia che perde il 57% di interazioni e, di 
conseguenza, tre posizioni in classifica rispetto allo scorso trimestre. 

                                                      
4 http://www.giaccardiassociati.it/2017/07/13/ecco-il-facebook-tourism-social-report-del-secondo-trimestre-2017/ 
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3. ENGAGEMENT 
 
Grandi cambiamenti nel podio dell’engagement dove Umbria e Basilicata conquistano 
seconda e terza posizione ai danni delle Marche. Al primo posto troviamo sempre la Liguria 
con un ottimo engagement di 2,48%. 
Prestazioni negative per Veneto e Lombardia. Il Veneto perde lo 0,5% di engagement, la 
Lombardia lo 0,8%. Il dato della Lombardia stupisce ancora di più alla luce dell’ottimo 
engagement che era riuscita ad ottenere ad aprile: un 2,38% che la collocava in seconda posizione. 
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Per Twitter il  Tourism Social Report dello Studio Giaccardi e Associati per il secondo trimestre 2017 segnala:  
  1. DIMENSIONE DELLE COMMUNITY: FOLLOWER 
Le Marche restano saldamente in prima posizione e superano ormai i 100.000 follower. Al secondo e al terzo 
posto troviamo Emilia-Romagna e Toscana che aumentano di oltre il 5%. Da segnalare la crescita del Veneto 
che grazie a un +9% sorpassa la Lombardia in sesta posizione. 
Altro sorpasso negli ultimi posti della classifica: la Sicilia (+9%) supera il Piemonte e si colloca al sedicesimo 
posto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2: NUMERO DI TWEET 
Stabili nelle prime due posizioni Lombardia e Marche, nonostante diminuiscano il numero di tweet realizzati. 
La Basilicata si colloca al terzo posto grazie a un forte incremento di “cinguettii” nel mese di giugno: dai 73 di 
maggio ai 452 di giugno. 
Altre due regioni che hanno aumentato in maniera considerevole il numero di tweet sono la Sardegna e il 
Piemonte che rispettivamente con +47% e +44% guadagnano tre posizioni in classifica rispetto al semestre 
scorso. 
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3. ENGAGEMENT 
La Sicilia si conferma al primo posto con un ottimo engagement del 45%, +6,1% rispetto al trimestre. In 
seconda posizione abbiamo la conferma della Liguria con un engagement del 18%. Terza piazza per il Veneto 
che fa un balzo in avanti di due posizioni. 
La prestazione più positiva da segnalare, oltre a quella della Sicilia, è del Friuli-Venezia Giulia che incrementa 
del 3%. 
Da segnalare il calo del 10% dell’engagement della Lombardia, al terzo posto nel trimestre scorso e adesso al 
settimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In relazione al posizionamento reputazionale possiamo citare due ricerche realizzate rispettivamente dal 
DemoskopiKa e TravelAppeal. 
La prima, pubblicata nel settembre 2017 e intitolata : Regional Reputation Index è sintetizzata nelle seguenti 
dichiarazioni: l’indice è realizzato  “sulla base di otto indicatori quali la visibilità e l’interesse dei portali turistici 
istituzionali regionali, il loro social appeal presso gli stakeholder, la popolarità, la fiducia e le tendenze di 
ciascuna destinazione turistica regionale nel complesso e, infine, la reputazione del sistema ricettivo. 
È la Lombardia a conquistare la cime della classifica generale, in quanto risulta essere la regione italiana che 
più di tutte dimostra di avere una maggiore reputazione turistica. L’indice Regional Tourism Reputation di 
questa regione, infatti, secondo lo schema metodologico predisposto da Demoskopika, è pari a 482,7 punti. 
Tre le altre indicazioni emerse dal rating di Demoskopika, risulta che il Trentino Alto Adige è la realtà turistica 
più “social” d’Italia. E, ancora, è il Lazio a detenere il sistema ricettivo italiano più “apprezzato. Alla Sicilia, 
inoltre, il primato nazionale di destinazione turistica più ricercata sul web, in compagnia di Toscana e Veneto. 
Alla Puglia, infine, con 403,2 punti, spetta il primato della “Regina del Sud”, meritando di conquistare la prima 
posizione quale destinazione a maggiore reputazione turistica del Mezzogiorno. Podio soffiato per una 
manciata di punti a Sardegna (400,9 punti) e Sicilia (394,9 punti). 
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La ricerca di Travel Appeal, intitolata : “LA PERCEZIONE DELL’OSPITALITÀ IN ITALIA 
Cosa pensano i turisti e come valutano l’offerta ricettiva italiana” , confronta i i giudizi degli ospiti pubblicati 
nella piattaforme online  da ottobre 2015 aottobre2016 , analizzando oltre 6 milioni di recensioni degli utenti:   
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Interessante la differenziazione del gradimento sulla base della nazionalità dell’ospite: 
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TURISMO DIGITALE, SHARING ECONOMY, OLTA, SOCIAL COMMERCE: I NUOVI SCENARI 
COMPETITIVI 
di Stefano Cecii e Stefan Marchioroii 
 
 

La “sharing economy” o economia collaborativa è cresciuta negli ultimi anni in modo esponenziale ed ha fatto 
registrare proprio nel turismo la sua avanzata maggiore. Basti pensare al caso AirBnB, piattaforma nata nel 
2008 dall’idea di due ragazzi che a San Francisco, trovandosi in difficoltà nel pagare l’affitto dell’appartamento 
in cui vivevano, decisero di mettere a disposizione un letto e la colazione; oggi AirBnB è uno dei siti per 
locazioni turistiche più conosciuti al mondo, presente in più di 190 paesi e conta oltre 2 milioni di annunci e 60 
milioni di ospiti. Così come appare inarrestabile l’evoluzione del social commerce che ha reso concreta la 
prima tesi del Cluetrain Manifesto5: “i mercati sono conversazioni”. Un cambiamento che vede i social network 
più diffusi porre grande attenzione al segmento del travel on line business: Facebook ad esempio si è 
trasformato da semplice social media in una delle più potenti piattaforme digitali orientate al settore turistico 
facendone uno strumento sempre più importante per l'industria del viaggio. 
Si stima che entro il 2025 le transazioni legate alla sharing economy nei 5 principali settori – finanza 
collaborativa, alloggi tra privati, trasporti tra privati, servizi domestici a richiesta e servizi professionali a 
richiesta – varranno 570 miliardi di euro ovvero un valore 20 volte superiore a quello attuale che è di 28 
miliardi e che rappresenta ancora solo lo 0,035% del complesso dell’economia globale. 
Ma la sharing economy fa registrare proprio in ambito turistico anche il contrasto più acceso tra il punto di vista 
della domanda e quello dell’offerta. Sul versante della domanda si assiste infatti a una continua espansione 
che non è collegata esclusivamente alla logica “low cost”  (anche se la leva del prezzo conserva un peso 
rilevante), ma trova nella sempre maggiore tendenza alla personalizzazione, nella ricerca di esperienze uniche 
e autentiche, nel “new tribes tourism”, le sue radici più profonde: il web prima e oggi la sharing economy ed il 
social commerce hanno reso il mondo più “piccolo”, più a portata di mano e di click, ma anche più conoscibile 
e sfaccettato, sicuramente meno standardizzato. E’ quindi sempre più “on line” che il nuovo turista - tornato 
viaggiatore/esploratore - cerca le risposte alle proprie esigenze…..E le trova! E spesso al prezzo che è 
disposto a pagare. Per contro, sul versante dell’offerta - imprese, operatori, destinazioni turistiche - si sentono 
spesso defraudati, minacciati da una concorrenza che, a torto o a ragione, percepiscono come sleale. Gli 
hotels e le linee aeree tradizionali sono le imprese che dipendono maggiormente dalle OLTA. Di certo, 
soprattutto nelle destinazioni meno organizzate o con maggiore rendita di posizione, il mondo turistico si è 
fatto trovare impreparato all’appuntamento con un futuro che è già presente e che, nel mentre scriviamo, è già 
cambiato (“Il futuro che avrai domani  non sarà lo stesso che avevi ieri” cit. Chuck Palahniuk6). 
Da qualsiasi punto di vista lo si guardi il fenomeno della sharing economy nel turismo - così come quello ad 
esso affine delle On line Travel Agencies (OLTA), dei portali  di metasearch  (Trivago, TripConnect di 
Tripadvisor, Kayak, Skyscanner solo per citarne alcuni) e del social commerce - è comunque incontrovertibile 
e non può essere ignorato. Basti pensare che lo stesso colosso Google  si appresta a sviluppare nei prossimi 
anni in modo sempre più deciso il proprio progetto “Google destinations” - ponendosi direttamente in 
competizione con i portali di metasearch - sfruttando la propria posizione pressoché dominante come motore 
di ricerca sul web. Sul versante della domanda va quindi posta una particolare attenzione al 
consumatore/turista che a volte può essere esposto anche a gravi rischi non sapendo più a chi rivolgersi per 
vedere tutelati eventuali diritti o indennizzati eventuali danni materiali e/o morali; sul versante dell’offerta il 
cambiamento non va subìto ma governato e gestito e non si può certo pensare di arginarlo con una sorta di 

                                                      
5 Stefano Ceci…… (inserire profilo)  
5 Stefan Marchioro è funzionario della direzione turismo della Regione del Veneto e in tale veste è stato anche uno degli editor del PST 2017-2022. E’ professore a 
contratto di Economia Applicata al Turismo del corso di laurea in Progettazione e Gestione del Turismo Culturale, membro del Comitato Ordinatore e docente del 
Master in Design dell’offerta turistica dell’Università degli Studi di Padova. E’ stato docente di materie turistiche in diversi atenei italiani. Ha dedicato numerose 
pubblicazioni al tema della governance del settore turistico e ai temi del destination management e destination marketing 
5 Cluetrain Manifesto (The Cluetrain Manifesto), scritto nel 1999 da Rick Levine, Christopher Locke, Doc Searls e David Weinberger, è un insieme di 95 tesi 

organizzato e presentato come un manifesto per tutte le imprese che operano all'interno di ciò che si propone di essere un nuovo mercato interconnesso 
6 Chuck Palahniuk, all'anagrafe Charles Michael Palahniuk (Pasco, 21 febbraio 1962), è uno scrittore e giornalista freelance statunitense.. 
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nuovo “luddismo”7. In ogni caso, soprattutto per le destinazioni più “fragili” e a maggiore rischio di capacità di 
carico (l’esempio più eclatante è sicuramente quello di Venezia), si pone anche il tema della sostenibilità del 
turismo che dal 1995 a oggi ha visto più che raddoppiati i flussi turistici a livello internazionale, con una 
proiezione al  2030 di oltre 1,8 miliardi di arrivi internazionali. 

 
(Fonte UNWTO) 

 
Tutto questo  corre il rischio di ingenerare, in alcuni casi, vere e proprie forme di anti-turismo (come è 
accaduto a Barcellona, Venezia e Firenze) e più in generale espone le destinazioni che non si organizzano (e 
che quindi non sanno gestire la propria offerta e le proprie risorse) ad un afflusso di turisti che spesso 
rimangono delusi, con un effetto negativo virale sulla reputazione della destinazione stessa.  
Infine, elemento non secondario, la nuova intermediazione del mercato turistico, tanto delle OLTA quanto della 
sharing economy, sottrae quote sempre più ampie di marginalità sia alle imprese che ai territori. Attualmente 
questa erosione si riverbera soprattutto sul settore turistico ricettivo, ma coinvolge anche il versante dei servizi 
aggiuntivi (trasporti, ristorazione, guide) e delle esperienze turistiche.  
Come possono quindi destinazioni ed imprese turistiche affrontare in modo serio i cambiamenti in atto, senza 
volgere lo sguardo all’indietro, ma tornando da un lato ad essere padroni del proprio destino e dall’altro  
rispondendo in modo adeguato alle esigenze di una domanda sempre più evoluta ed esigente ? 
Organizzandosi ! La risposta può apparire banale, ma non ha alternative. Se destinazioni e imprese non si 
organizzano qualcun altro lo farà per loro e la cosa non sarà indolore, né dal punto di vista economico né dal 
punto di vista del poter continuare ad incidere sulla strutturazione e sulla qualità della propria offerta turistica. 
Diversamente destinazioni ed imprese potranno contare sulla sola leva del prezzo ed è noto che puntare solo 
sul prezzo più basso significa perdere in qualità e nel tempo in competitività. Per altro, alla lunga, anche i 
turisti/consumatori – oggi i maggiori beneficiari dei cambiamenti del mercato – potrebbero subire dei 
contraccolpi, se la logica della concentrazione dell’offerta dovesse portare alla costruzione di veri e propri 
oligopoli. Quindi anche i turisti hanno interesse, nel medio-lungo termine, che l’offerta si riorganizzi su basi 
nuove, depurata da rendite di posizione, ma mantenendo una pluralità di interlocutori che possano garantire 
una sana concorrenza di mercato.  
Organizzarsi quindi, ma come ? Qui la risposta è più articolata e prevede diverse possibili alternative, alcune 
delle quali sono già state intraprese o sperimentate da diverse destinazioni e imprese sul mercato. 
Una possibilità è data dall’alleanza con le OLTA, con i portali meta-search o con i colossi della sharing 
economy. Un vecchio adagio recita infatti “se non puoi sconfiggere il tuo nemico alleati con lui”. Questo 
presuppone però un rapporto perlomeno paritario, diversamente – come vedremo – per destinazioni ed 
imprese rimangono rilevanti i rischi sopra evidenziati. 
Un percorso completamente alternativo a quello precedente è la costruzione di un vero e proprio “marketplace 
turistico” con l’adesione di molte DMO  ed imprese, possibilmente con copertura nazionale. Approfondiremo in 
tal senso l’esperienza di “OpenSystem AllianceRèseaux” in Francia.  

                                                      
7 Il luddismo è stato un movimento di protesta operaia, sviluppatosi all'inizio del XIX secolo in Inghilterra, caratterizzato dal sabotaggio della produzione industriale. 
Macchinari come il telaio meccanico, introdotti durante la rivoluzione industriale, erano infatti considerati una minaccia dai lavoratori salariati, perché causa dei bassi 
stipendi e della disoccupazione. La distruzione di macchine industriali come segno di protesta avvenne già alla fine del XVIII secolo, ma solo sotto l'influenza della 
Francia e dei giacobini inglesi la protesta prese i caratteri di un movimento insurrezionale.[ L. Salvadori, Il luddismo, Roma, Editori Riuniti, 1987, pp. 115-116.] Oggi 
con il termine luddismo si indicano tutte le forme di lotta violenta contro l'introduzione di nuove macchine e, per estensione e con intento denigratorio, ogni resistenza 
operaia al mutamento tecnologico.[ Definizione di Luddismo, nel Dizionario di Storia Moderna e Contemporanea della Paravia Bruno Mondadori Editori.] 
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L’ ipotesi dell’alleanza con le OLTA appare percorribile soprattutto da destinazioni forti e poco fungibili in 
termini di domanda (es. Londra), ma la capacità contrattuale con le OLTA è comunque più elevata quanto più 
il sistema ricettivo appare coeso e non frammentato nell’offerta. Interessante in tal senso il caso della Spagna 
che presenta una forte concentrazione di posti letto nelle catene alberghiere e che però ha saputo operare 
anche sul versante nell’innovazione digitale grazie al know how di SEGITTUR.  
Una terza via che andremo ad analizzare vede la presenza e la convivenza a livello nazionale/regionale di 
diversi modelli di gestione e commercializzazione dell’offerta turistica, ma con un ruolo trainante e in alcuni 
casi determinante di veri e propri Destination Management System8, ovvero di sistemi che hanno l’obiettivo di 
gestire in modo integrato  tutte le funzioni tipiche di una DMO: l’informazione, l’accoglienza, la promozione e la 
commercializzazione. Approfondiremo quindi le esperienze del mondo anglosassone dove si è sviluppato il 
DMS “New Mind” e del mondo mitteleuropeo che vede una ampio utilizzo da parte delle principali destinazioni 
del DMS “Deskline 3.0” . 
L’obiettivo di questo benchmark non è quello di “sponsorizzare” questa o quella soluzione gestionale, ma di 
permettere agli addetti ai lavori, alle destinazioni e alle imprese, di orientarsi tra le possibili alternative e –come 
sempre dovrebbe accadere in un corretto approccio al Destination Management - di individuare il percorso più 
idoneo al contesto territoriale e socio-economico in cui si opera.  
Non è invece tra gli obiettivi della presente analisi approfondire come i diversi Stati/Regioni stiano affrontando 
dal punto di vista normativo il tema della sharing economy; infatti, a parere di chi scrive, i cambiamenti in atto 
vanno gestiti prima di tutto su un piano culturale, organizzativo e manageriale prima ancora che legislativo. La 
stessa abolizione della clausola di parity rate9 anche in Italia – potenzialmente una grande opportunità - rischia 
di trasformarsi in un boomerang se dovesse essere interpretata dalle imprese del settore e dalle destinazioni 
turistiche come alibi per non organizzarsi, facendo così ancora una volta il gioco delle OLTA. 
 
OpenSystem il marketplace delle organizzazioni turistiche francesi 
L’organizzazione turistica francese risale, come per l’Italia, agli inizi del secolo scorso, ma è solo a partire dagli 
anni ’60 che si assiste a una vera e propria strutturazione di organismi dedicati alla gestione del settore. Oggi 
l’organizzazione turistica della Francia si articola su più livelli: nazionale, regionale, dipartimentale e comunale. 
A livello nazionale opera Atout France nata dalla fusione di Maison de France con ODIT France. Atout France 
gestisce l’Osservatorio del Turismo e si occupa della programmazione, sviluppo, promozione e marketing 
dell’offerta turistica francese. Atout France è anche responsabile per la classificazione della ricettività turistica 
e della registrazione degli operatori turistici e dei  soggiorni. A livello regionale operano i Comitati Regionali del 
Turismo (CRT) riuniti nella Fédération Française des Organismes Régionaux de Tourisme; a livello 
dipartimentale e comunale troviamo i comitati dipartimentali del turismo (CDT), gli uffici del turismo (OT) e i 
sindacati di iniziativa (SI) le cui attività possono variare in base alle politiche turistiche locali, ma in generale si 
occupano di: informazioni ai turisti, analisi della domanda e dell’offerta turistica locale, logistica dell’offerta e 
posizionamento sul mercato, comunicazione e promozione turistica, formazione e consulenza agli operatori 
del settore.  
In questo articolato complesso di soggetti e competenze, già nel lontano 1998, in Francia ci si è posti il 
problema di studiare una soluzione alternativa a quelli che allora venivano denominati i centri di prenotazione”, 
arrivando nel 2002, partendo dall’Alta Savoia, a porre le basi di quello che sarebbe divenuto il progetto, 
“OpenSystem AllianceRèseaux” ovvero un marketplace turistico con l’obiettivo di responsabilizzare gli 

                                                      
8 I Destination Management System rappresentano strumenti di gestione delle destinazioni e di sistemi turistici organizzati e sono stati ideati per la gestione integrata 
di tutte quelle informazioni, procedure e comunicazioni coordinate quotidianamente dalle organizzazioni di gestione delle destinazioni turistiche. Un DMS permette di 
riunire le informazioni e renderle fruibili per gli utenti, favorisce un maggiore coordinamento, razionalizzazione e sistemat izzazione nella presentazione dell’offerta 
turistica regionale. 
Da una parte, questi sistemi aiutano il soggetto gestore della destinazione a raccogliere i dati, a strutturare i suoi servizi e a creare sinergie redditizie sul territorio, 
dall’altra, aiutano il turista a trovare tutte le informazioni che desidera a livello regionale. 
I DMS propongono quindi soluzioni tecnologiche per la cooperazione tra le basi dati e la comunicazione tra i portali di destinazione e tra questi ed il portale 
regionale/nazionale ed altri portali. 

 
9 La parity rate è una clausola inserita nei contratti che le agenzie turistiche online (Olta) e i portali di prenotazione alberghiera siglano con gli hotel e che vieta agli 

alberghi di pubblicizzare prezzi inferiori a quelli esposti sui grandi portali; tale clausola, considerata vessatoria dalle associazioni di categoria del settore ricettivo, è 

stata di recente abolita con l’approvazione del cosiddetto “DDL Concorrenza”. 
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operatori e considerare la destinazione come un intermediario. Oggi  le destinazioni francesi più prestigiose 
(Parigi, Nizza, Chamonix, Lourdes, Cannes, Albi, Isola di Ré, Ardèche, Vandea, Charente Marittima, 
Finistère…) utilizzano Open System. L’obiettivo di OpenSystem è  quello di mettere in relazione diretta il 
venditore e il consumatore, privilegiando i circuiti brevi della commercializzazione e favorendo la 
disintermediazione. Il sistema permette alle destinazioni di rivestire un ruolo centrale di facilitatore e di 
intermediario restituendo agli operatori il controllo della propria attività grazie alla fornitura di strumenti 
adeguati. Sul versante della domanda OpenSystem offre al consumatore l’opportunità di prenotare l’intera 
esperienza turistica riunendo, in tempo reale, in un unico marketplace un’offerta eterogenea o diversamente 
poco accessibile e dando al turista i mezzi per fare, liberamente e semplicemente, i propri acquisti on line. 
 
Gli elementi qualificanti che hanno consentito a OpenSpace di reinventare i modi di concepire il soggiorno e i 
servizi di prenotazione sono: 
 

• La capacità di coinvolgere l’intera offerta del territorio 

• Il favorire un’esperienza immersiva della prenotazione 

• Il riuscire a dare un valore aggiunto in termini economici 

• Il garantire un sistema di pagamento unico dei servizi 

• Il coinvolgimento degli operatori tramite connettori con i principali player del mercato e la fornitura di 
API (application programming interface) per i programmatori di gestionali 

Questa l’evoluzione di OpenSystem negli anni  
 

Nel 2005 

 
 

Nel 2010 
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Nel 2016 

 
 

Attualmente quindi 18 Regioni, 17 Dipartimenti e numerose località balneari e di montagna della Francia e le 
aree francofone del Belgio utilizzano OpenSystem con notevole soddisfazione sia per gli organismi turistici 
che per gli operatori del settore. Probabilmente un’esperienza, quella francese, non facilmente replicabile in 
altri contesti tradizionalmente meno abituati a sviluppare politiche nazionali di settore. 
 

 
 

Da sottolineare che nel progetto OpenSystem la promo-commercializzazione dell’offerta turistica è 
strettamente connessa al sistema d’informazione turistica gestita a livello territoriale.  
Sul versante istituzionale invece la Francia con il sito dell’ente nazionale per il turismo http://atout-france.fr/ si 
pone in una logica di servizio nei confronti di tutti i partner, approfondendo aspetti di analisi e strategia, di 
formazione, di informazioni sulle normative si settore con particolare riferimento al sistema di classificazione 
delle strutture ricettive, mentre con il sito http://france.fr/ si propone in termini prevalentemente promozionali, 
rinviando alle singole destinazioni per eventuali attività di prenotazione di alloggi e servizi. 
  

http://atout-france.fr/
http://france.fr/
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La Spagna dalla modernizzazione all’innovazione digitale 
Da qualche anno tra le nazioni ai vertici del turismo mondiale per arrivi internazionali, la Spagna del dopo 
franchismo rappresenta un esempio quasi unico di vivacità e dinamicità - paragonabile forse all’Italia del 
secondo dopoguerra - anche se già nel 1959 l’abbandono della politica economica di autarchia aveva gettato 
le basi per uno sviluppo turistico seppur molto disordinato. I governi democratici succedutesi a partire dal 1978 
hanno cercato di porre rimedio ad un’eredità del periodo franchista estremamente negativa, basti pensare che 
“alla morte del dittatore il 20% del litorale spagnolo era urbanizzato o in fase di urbanizzazione e nelle zone 
turistiche si era attuata un’occupazione che ostruiva tutto il fronte del mare con cinte di calcestruzzo10”. La 
costituzione del 1978 ha rotto con la tradizione centralista  e ha creato un nuovo modello di decentramento, 
nel quale ogni regione si converte in una comunidad autónoma (comunità autonoma) con un governo proprio, 
un parlamento autonomo, tribunali di ambito regionale e un Estatuto de autonomía (statuto di autonomia) che 
stabilisce il modello e le competenze che può assumere. La costituzione spagnola del 1978 non menzionava il 
turismo come competenza dello Stato anche per questo motivo il potenziale turistico spagnolo è rimasto 
all’inizio del nuovo corso in parte inespresso. Il processo di modernizzazione avviato dai governi spagnoli 
portò successivamente l'Administración Turística del Estado (Amministrazione Turistica dello Stato) a varare 
un piano di sviluppo che utilizzava tecniche di marketing fortemente innovative per l’epoca. L'obiettivo del 
primo piano di marketing fu la promozione del paese come destinazione turistica con una grande varietà di 
opportunità di vacanza, sottolineando però sempre il concetto di "sole e mare" come principale fonte di 
attrattività di cui El Sol de Miró divenne il simbolo conosciuto a livello mondiale.  
 

A livello nazionale ancora oggi opera l'Instituto de Turismo de España (Istituto 
di Turismo di Spagna - Turespaña) che ha come obiettivo 
la promozione turistica della Spagna sia all'interno della penisola spagnola che 
all'estero. Turespaña si occupa della programmazione, sviluppo ed 
esecuzione delle attività di promozione della Spagna come destinazione 
turistica, nonché del marketing dei prodotti turistici spagnoli in collaborazione 
con le autorità regionali e locali e il settore privato.  Per promuovere con 
efficacia la Spagna come destinazione turistica  Turespaña coordina una rete 
di 31 uffici del turismo spagnolo che dipendono dalle ambasciate e 
dai consolati spagnoli collocati all'interno dei vari stati. 
SEGITTUR turismo e innovacion, è invece la società del Ministero 
dell'Industria, Energia e Turismo responsabile delle attività di innovazione 

tecnologica e digitale nel settore turistico, sia pubblico (nuovi modelli e canali promozionali per Stato e 
Regioni), che privato (supporto agli imprenditori, nuovi modelli di business sostenibile, creazione e gestione di 
destinazioni, etc.) e competitivo (esportazione della tecnologia). La mission di SEGITTUR  è quindi di 
contribuire allo sviluppo, ammodernamento e crescita del settore turistico attraverso l'innovazione tecnologica 
e digitale. SEGITTUR genera, sviluppa e gestisce tecnologia, conoscenza e innovazione - a favore dei 
soggetti pubblici e privati - per migliorare la competitività, qualità e sostenibilità economica e sociale del 
turismo; SEGITTUR diffonde e promuove, sui mercati nazionali e internazionali del turismo, le migliori pratiche 
e conoscenza relative all'innovazione tecnologica nel turismo che hanno reso la Spagna uno dei leader 
mondiali nel settore. In particolare SEGITTUR ha sviluppato il “Sistema di Intelligenza Turistica” (SIT) che 
converte i dati in conoscenze e informazioni grazie alle quali le destinazioni sono in grado di anticipare le 
esigenze dei turisti. Il SIT è una componente fondamentale del progetto Smart Destination, destinazioni 
turistiche intelligenti, che consente l'analisi di diverse fonti di dati, selezionate secondo le esigenze della 
destinazione, in grado di raccogliere, elaborare e analizzare le informazioni, trasformandole in conoscenza.  

                                                      
10 Piè i Ninot R., La gestione della costa in Spagna un’esperienza straordinaria  

https://it.wikipedia.org/wiki/Marketing
https://it.wikipedia.org/wiki/Promozione
https://it.wikipedia.org/wiki/Destinazione_turistica
https://it.wikipedia.org/wiki/Turismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Promozione
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Destinazione_turistica
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambasciata
https://it.wikipedia.org/wiki/Consolato_(diplomazia)
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Anche il portale turistico nazionale, www.spain.info  è gestito da SEGITTUR ed ospita un motore di ricerca per 
le offerte, nel quale agenzie, associazioni e operatori possono inserire direttamente le proprie proposte 
attraverso un extranet B2B11  e un Meta Travel Search?????? 
Anche nel rapporto con le OLTA la Spagna dimostra di essere più competitiva: poiché il 60% circa delle 
camere di hotel fa capo a grandi catene alberghiere, il differenziale delle provvigioni OLTA rispetto all’Italia è 
pertanto -6%, a conferma che la capacità di fare sistema consente maggiori capacità contrattuali rispetto a 
realtà frammentate e non coordinate.  
 
Il Regno Unito e il caso “New Mind” 
In Gran Bretagna l’industria del turismo è frutto di una dinamica interazione tra organizzazioni del settore 
pubblico e privato (rappresentative tanto delle piccole medie imprese quanto della grandi imprese) e DMO a 
livello regionale e locale. In particolare Visit Britain/Visit England - ente pubblico non  governativo finanziato 
dal Department for Digital, Culture, Media & Sport (DCMS) - gioca un ruolo chiave nella costruzione del 
prodotto turistico della Gran Bretagna e dell’Inghilterra, promuovendone l’immagine in tutto il mondo, puntando 
ad aumentare il volume e Il valore delle esportazioni del turismo e lo sviluppo della visitor economy 
dell'Inghilterra e della Gran Bretagna. La gestione del turismo in Gran Bretagna è materia devoluta e quindi 
Scozia, Galles e Irlanda del Nord hanno tutti enti turistici indipendenti. Inoltre dal Sindaco di Londra dipende 
un'agenzia promozionale per la capitale inglese - London & Partners.  Visit Britain/Visit England lavora a 
stretto contatto con tutte queste organizzazioni. 

 
Per quanto concerne l’approccio al turismo digitale, i siti www.visitbritain.com , www.visitengland.com 
mantengono un profilo istituzionale come i siti di altri enti nazionali per il turismo, salvo valorizzare alcuni 
sistemi di prenotazioni di alloggi a tema ( es. http://boutiqueandbreakfast.com/ ) o di club di prodotto ( es. 
https://www.classicbritishhotels.com/VisitEngland/ ), rimandando poi a siti delle destinazioni che, in molti casi, 
attuano invece proprie dirette politiche commerciali. Il portale di www.visitlondon.com vede una partnership 
esclusiva della capitale inglese – tra le mete più ambite del turismo europeo – con www.booking.com : 
un’alleanza tra soggetti forti nel mercato turistico. Le altre destinazioni britanniche hanno optato per soluzioni 
variegate ma uno dei Destination Management System più diffusi nel Regno Unito è senz’altro quello 
realizzato dall’azienda “New Mind”. 
Il concetto di e-tourism sviluppato in Gran Bretagna da “New Mind” parte proprio dal presupposto che il 
turismo sta diventando sempre più competitivo con le nuove destinazioni in fase di sviluppo, la scelta sempre 
vasta dei voli low cost e la crescita del marketing di tutte le destinazioni esistenti. Ora più che mai vi è quindi la 
necessità di adottare sistemi moderni per la gestione della destinazione. Anche alla base della filosofia del 
DMS di “New Mind” vi è un “approccio cliente centrico nel gestire e commercializzare la destinazione come 
entità olistica12, fornendo informazioni complete e aggiornate, prenotazioni in tempo reale, strumenti 
tecnologici innovativi, prestando particolare attenzione al sostegno di tutte le attività del turismo indipendente” 
(Frew, A.J. and Horan, P., 2007) .  

                                                      
11 Ejarque J., 2009, Destination Marketing, Hoepli, Milano 
12 Ovvero gestita come unità complessa e sistemica applicando al turismo una strategia sistemica territoriale di destination management o meglio di destination 

governance 

http://www.spain.info/
http://www.visitbritain.com/
http://www.visitengland.com/
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Ovviamente anche nel caso di “New Mind” come per altri DMS si tratta di soluzioni gestionali sviluppate da 
aziende private e non da organismi ufficiali. Ma quel che qui rileva è il livello di penetrazione sul mercato dei 
sistemi esaminati. 
Tra le DMO che hanno adottato “New Mind” vi  sono Manchester, Bristol, Durham, Devon, l’Isola di Wight, 
l’Isola di Man, le Isole Falkland,  Wilshire, Cotswalds, Go North Wales, The Lake District of Cumbria, ma 
anche alcune importanti destinazioni scandinave quali Bergen, Nordfjord, Stavanger e Ryfylke. 
 
Austria, Germania, Slovenia e l’esperienza di Deskline 
Austria:  
In Austria le strategie concernenti il Turismo Digitale hanno assunto un ruolo sempre più rilevante anche a 
livello governativo. A livello statale dal 1955 opera Austria Turismo, l'organizzazione nazionale austriaca per la 
promozione dell’Austria come destinazione per le vacanze. Compito principale di Austria Turismo è mantenere 
e incrementare, insieme a tutti i partner turistici austriaci, la competitività dell’Austria come destinazione 
turistica. In questo modo Austria Turismo ha contribuito in modo determinante all’aumento della quota di 
mercato dell’Austria nel turismo internazionale. Il ruolo di Austria Turismo è quindi prevalentemente legato al 
marketing ed al coordinamento delle campagne promozionali. Sul versante del turismo digitale il sito ufficiale 
www.austria.info fornisce il servizio “Cerca & Prenota”, utilizzando un motore aggregatore per i Länder e le 
destinazioni che hanno deciso di implementarlo (ad esempio il Tirolo) e il semplice risultato dell’esito geo-
localizzato della ricerca alloggi per le altre realtà. 
Dal punto di vista dell’organizzazione turistica territoriale negli ultimi 20 anni in Austria si è sviluppato un 
importante processo di trasformazione con il passaggio da molte piccole organizzazioni di gestione delle 
destinazioni a organizzazioni più ampie. Strutturalmente le 9 regioni federali dell’Austria (Länder) hanno 
ciascuna un organismo turistico riconosciuto e forte che collabora in modo molto stretto con Austria Turismo. Il 
processo di ristrutturazione dell’organizzazione turistica, guidato in ciascun Land dall’organismo turistico 
regionale, ha portato a risultati sorprendenti. Tirol Werbung, la DMO del Tirolo austriaco, è stata artefice di 
un’interessante esempio di questa riorganizzazione territoriale: nel 1997 erano operative 247 TVB 
(associazioni turistiche) equivalenti a Destination Management Organization locali che dal 2007 si sono unite 
in 20 DMO maggiori quali Ötztal, Paznaun-Ischgl, Zillertal, etc.   
In ambito digitale Austria Turismo ha di recente avviato una strategia di coordinamento della gestione dei 
contenuti (informazioni sulle strutture ricettive, punti di interesse, etc.) rispetto alla quale ciascun Land ha 
definito quale sorgente digitale utilizzare. Come abbiamo visto, non è stato imposto un sistema unico 
nazionale, ma il sistema turistico ha potuto sfruttare la larga diffusione tra le destinazioni austriache del 
Destination Management System Deskline di Feratel per sviluppare specifiche strategie. Rispetto ad altri 
sistemi concentrati sulle funzionalità di commercializzazione per il ricettivo e l’extra-ricettivo (con marcato 
orientamento online), il DMS Deskline ha permesso alle destinazioni di mantenersi al centro dei processi 
turistici abbinando a caratteristiche commerciali (sia online che offline per gli uffici turistici) funzionalità per 
l’integrazione e la distribuzione di informazioni turistiche di base (es. eventi e POI/infrastrutture) e per la 
gestione di attività di taglio più burocratico-amministrativo, ma molto rilevanti, come la registrazione degli ospiti 
da parte delle strutture ricettive  a fini statistici e la gestione dell’imposta di soggiorno. In Austria i 2/3  dei 
pernottamenti totali (circa 120 mln/anno) avviene in destinazioni che usano Deskline come sistema di 
registrazione delle  presenze degli ospiti. Deskline è utilizzato da 26 delle prime 30 destinazioni austriache per 
pernottamenti quali  Vienna, Zillertal, Ötztal, Region Innsbruck… 

http://www.austria.info/
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Ogni Land, in base a proprie logiche organizzative e strutturali, ma anche per ragioni storiche, ha sviluppato 
nel tempo strategie differenti in merito alle soluzioni tecnologiche  a servizio della rispettiva DMO (Vienna ha 
affidato tutto a HRS, Salzburgerland, Kärnten, Burgenland hanno una licenza Deskline, in Tirolo il 90% delle 
DMO utilizza Deskline).  
I Destination Management System in Austria13 rappresentano forse il modello di sviluppo più completo di 
strumenti per la gestione integrata delle funzioni di una destinazione turistica: dall’informazione 
all’accoglienza, dalla promozione alla commercializzazione. In particolare il DMS Deskline 3.0 , che abbiamo 
visto essere il più diffuso tra le destinazioni austriache, consente di gestire tutte queste funzioni in modo 
integrato attraverso i moduli eventi, richieste di informazione, infrastrutture, punti di interesse, booking e 
dynamic packaging. 
 

La maggior parte delle DMO austriache operano attivamente anche “offline” per una gestione diretta degli 
ospiti attraverso centri informativi (hot-line) a cui gli ospiti possono richiedere informazioni e anche prenotare. 
Le destinazioni più strutturate di solito aumentano le proprie attività andando oltre il marketing della 
destinazione e occupandosi anche dei propri “associati”. Le organizzazioni di destinazione austriache sono 
diventate sempre più responsabili di tutti gli aspetti connessi con il turismo occupandosi direttamente delle 
infrastrutture turistiche (sentieri e percorsi, ciclabili, posti di ristoro/riposo,…) e sono spesso responsabili della 
riscossione dell’imposta di soggiorno (come servizio per  gli enti territoriali). E’ un processo win-win in quanto 
la DMO ha così un migliore accesso alle statistiche turistiche e influenza la modalità di raccolta dei dati. Le 
DMO sviluppano progetti di card turistiche che coinvolgono i fornitori di servizi di alloggio  con specifiche 
regole per l’erogazione delle card esclusivamente attraverso il sistema di registrazione degli ospiti, con risultati 

                                                      
13 Tirol Werbung nel 1995 fu tra le prime DMO a sviluppare un proprio DMS , Tiscover, realizzato in partnership con l’azienda Swarovsky ; 

successivamente immessa sul mercato e privatizzata Tiscover è oggi uno dei più diffusi sistemi di booking  nell’arco alpino 
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positivi e un maggiore rispetto delle regole. Le organizzazioni di gestione delle destinazioni, supportano con 
differenti azioni di formazione la crescita culturale digitale dei fornitori di servizi finalizzata al miglioramento 
commerciale delle strutture e alla loro qualità. 
Germania:   
L'organizzazione del turismo in Germania è strutturata, gerarchicamente, su diversi livelli corrispondenti a 
quelli amministrativi: nazionale, regionali  (Länder), sub-regionali e locali. A livello nazionale troviamo la DZT 
(Deutsche Zentrale für Tourismus) e il DTV (Deutscher Tourismusverband).  Vi sono poi le organizzazioni 
turistiche dei singoli Länder come ad esempio il Bayrische Tourismusverband  o subregionali come il 
Tourismusverband Franken od organizzazioni derivanti dalla fusione di più ambiti sub-regionali, mentre a 
livello comunale operano organizzazioni turistiche locali. La Deutsche Zentrale für Tourismus opera da oltre 65 
anni per conto del Governo Federale per promuovere l’immagine della Germania all’estero come destinazione 
di vacanza e quindi curando l’ottimizzazione di tutte le funzioni di marketing internazionale compresa la 
distribuzione dell’offerta turistica tedesca nei mercati in espansione. Il Deutscher Tourismusverband (DTV) è 
invece la struttura “ombrello” delle organizzazioni turistiche dei Länder, sub-regionali e municipali della 
Germania. Come organizzazione ombrello si occupa di attività di coordinamento e di consulenza nelle 
politiche e nelle strategie turistiche nei confronti delle strutture aderenti per favorire lo sviluppo del turismo in 
Germania. I suoi obiettivi sono quindi prevalentemente orientati a favorire il miglioramento delle politiche di 
settore, quali la realizzazione e manutenzione delle infrastrutture per il turismo a livello comunale e regionale, 
l’armonizzazione della programmazione delle vacanze estive nei diversi  Länder per favorire il turismo, la 
riduzione degli ostacoli burocratici e  degli oneri finanziari per le piccole imprese. 
Questa suddivisione su più livelli organizzativi vede quindi presenti sia uffici turistici locali molto strutturati e 
forti che organizzazioni regionali e sub-regionali. La dinamica commerciale con la gestione diretta delle 
prenotazioni è da molto tempo parte integrante delle strategie delle organizzazioni di gestione delle singole 
destinazioni, mentre il sito della DZT www.germany.travel si limita ad attività di informazione turistica e 
promozionale. Le DMO tedesche sviluppano invece molte attività di prenotazione ed organizzano esse stesse 
servizi turistici locali come visite/escursioni guidate. Nel Rheinland-Pfalz , ad esempio, vi è una rete molto ben 
strutturata a partire dalla DMO regionale, con 10 organizzazioni sub-regionali (Mosel, Eifel, …) ed oltre 100  
DMO locali.  

La rete tecnologica e digitale si basa su Deskline 3.0 ed è attivo un network,  
http://rlp.tourismusnetzwerk.info ,che persegue una strategia di coordinamento a 
livello regionale di cui uno dei punti qualificanti è proprio l’approfondimento della 
conoscenza del DMS in uso e la sua diffusione finalizzata al miglioramento delle 
performance. In quest’ottica è stata avviata una collaborazione con Feratel per il 
miglioramento del turismo digitale attraverso l’organizzazione di workshops 
periodici. Tra gli obiettivi vi è anche lo sviluppo di una strategia unitaria a livello 

regionale in relazione al mantenimento dei contenuti delle infrastrutture e dei fornitori di servizi.  
 Slovenia:  
Anche l’organizzazione turistica slovena, è articolata su basi nazionale, regionale e locali. La Slovenska 
turistična organizacija (STO) è l’organizzazione turistica nazionale responsabile della pianificazione e 
dell'esecuzione delle politiche di marketing per quanto riguarda le offerte turistiche della Slovenia. Inoltre ad 
essa è affidato anche il compito di sviluppare il turismo sloveno.  

  La Slovenia è il primo Paese al mondo a essere stato dichiarato destinazione 
verde secondo gli standard dell’organizzazione Green Destinations. La sua capitale, Lubiana, è stata insignita 
del titolo di Capitale Verde d’ Europa 2016. La DMO nazionale è molto attiva anche sul versante del turismo 
digitale ed ha di recente adottato Deskline 3.0 come DMS nazionale con una licenza d’uso, ma non lo impone 
né lo distribuisce alle DMO locali/regionali che ove intendano utilizzare lo stesso DMS devono provvedere in 
autonomia. Nel sito https://www.slovenia.info convivono attualmente sia il DMS Deskline 3.0 che altri sistemi di 

http://www.germany.travel/
http://rlp.tourismusnetzwerk.info/
https://www.slovenia.info/
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prenotazione tra cui quello di www.booking.com  e quelli di diversi club di prodotto e alloggi a tema.  Non è 
prevista una gestione “offline” degli ospiti, ma solo attraverso il portale web. Julian Alps, la DMO delle Alpi 
Giulie, si è strutturata autonomamente unendo DMO locali (Bled, Bovec,…) e utilizzando Deskline 3.0 per la 
valorizzazione del territorio hanno iniziato, attraverso il DMS, a costituire un sistema di card turistiche 
 
Alcune riflessioni conclusive e una proposta per l’Italia 
 
Dal benchmark tra i Paesi e le soluzioni tecnologiche adottate e diffuse emergono alcune considerazioni di 
fondo: 
 

• Salvo alcune eccezioni (Slovenia e in parte Gran Bretagna e Spagna) i siti web degli enti nazionali 
per il turismo conservano un profilo prevalentemente istituzionale, però spesso in parallelo si sono 
diffuse soluzioni che hanno assunto dimensioni di livello nazionale (Francia e in parte Austria); 

• Le destinazioni  e le DMO di Paesi già orientati ad approcci di destination management hanno saputo 
organizzarsi per tempo applicando questa cultura gestionale alle ICT e  a scenari turistici in costante 
evoluzione; 

• Non è la tecnologia a “guidare”, la tecnologia è “strumento” di una cultura di gestione manageriale 
delle destinazioni, anche se spesso i Destination Management System “aiutano ad organizzarsi” e in 
qualche caso addirittura “costringono ad organizzarsi” perché il loro utilizzo presuppone una 
destinazione organizzata; 

• Salvo l’interessante caso spagnolo, le soluzioni tecnologiche adottate nei diversi paesi sono in gran 
parte frutto di iniziative private e sviluppate da aziende esterne all’organizzazione turistica ufficiale, 
ma ciò che è importante rilevare è il grado di penetrazione di tali sistemi sul mercato e la loro 
diffusione tra le destinazioni; 

•  Si rileva una diffusione e penetrazione sul mercato dei diversi sistemi per ambiti culturalmente 
omogenei o affini (Francia-Belgio, Gran Bretagna-Scandinavia, Austria-Germani-Slovenia);  
 

Cosa accade invece nel nostro Paese? Scopo di questa analisi era effettuare un benchmark sulle soluzioni 
adottate nelle destinazioni di altri Paesi e quindi non si è approfondito ciò che accade in casa nostra. Ma in 
sintesi si può dire che laddove si è fatta strada anche in Italia la cultura del destination management, 
parallelamente o a seguire, si sono affermate delle strategie coerenti in ambito digitale con l’adozione di DMS 
acquisiti sul mercato (es. Piemonte, Valle d’Aosta) o sviluppati parzialmente in proprio (es. Friuli Venezia 
Giulia), in qualche caso adottando soluzioni tecnologiche scelte tra quelle illustrate (Trentino, Veneto e in parte 
Abruzzo hanno adottato Deskline 3.0) o iniziative miste pubblico e privato di grande successo commerciale 
(Alto Adige). Il grado però di effettivo utilizzo dei sistemi adottati dipende sempre da quanto è effettivamente 
sviluppata e diffusa la cultura del destination management in quelle Regioni e destinazioni, a conferma che 
non è la tecnologia a guidare, ma la tecnologia supporta l’evoluzione dell’organizzazione turistica. Per altro in 
Italia vi è anche chi sostiene che – poiché l’avanzata della sharing economy e delle OLTA è inarrestabile – 
non hanno più senso né le organizzazioni di gestione delle destinazioni, né di conseguenza l’utilizzo di 
Destination Management System. In tal senso c’è chi propugna l’alleanza con piattaforme di sharing economy 
e OLTA e chi semplicemente ritiene che si debba lasciare fare al mercato.  
 
Per parte nostra,  confortati dall’analisi svolta, confermiamo che la prima ipotesi può essere perseguita con 
successo soprattutto dalle destinazioni “forti”, non fungibili con altre, mentre rispetto alla seconda ipotesi 
(lasciare fare al mercato) prendiamo in prestito una metafora che non è nostra ma che condividiamo in pieno: 
“Se siamo titolari di un albergo possiamo anche decidere che non vogliamo più gestirlo direttamente (perché è 
troppo impegnativo, perché siamo stanchi, perché vogliamo cambiare vita) e quindi lo diamo in gestione ad 
altri. E’ una scelta, con rischi, margini, risultati diversi. Si può fare, ma è una scelta rispetto alla quale 
dobbiamo avere consapevolezza di tutte le conseguenze, per poter decidere con altrettanta consapevolezza” 
(cit. Massimo Bregani, Feratel Italia, 2017). Sta quindi a noi (forse solo ancora per un po’…) decidere se 

http://www.booking.com/
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vogliamo ancora concorrere alla definizione dell’offerta e alla gestione delle nostre destinazioni turistiche o se 
vogliamo lasciarle totalmente in mano ad altri.  
 
Giunti a questo punto quale sia al riguardo il nostro pensiero è facilmente intuibile.  
 
A livello di sistema Paese riteniamo quindi sia necessario cercare di colmare molto velocemente una cultura di 
gestione delle destinazioni e dei prodotti che ancora non ci appartiene, superando la frammentazione 
organizzativa pubblico-privato e superando lo spontaneismo imprenditoriale, che ha dato molti frutti, ma che 
appare oggi non più sufficiente ad affrontare - da solo - le sfide del mercato turistico. Il lavoro svolto 
nell’ambito del TD Lab14 e del Piano Strategico di sviluppo del Turismo in Italia 2017-2022 “Italia Paese per 
viaggiatori” 15 ha già indicato le possibili strategie, declinandole anche in possibili azioni concrete. In 
particolare il più recente PST prevede, tra le altre, le seguenti azioni: B.1.3, Interoperabilità digitale DMS, 
ovvero realizzare e implementare una piattaforma digitale per la “Destinazione Italia” attraverso un Destination 
Management System (DMS) per la gestione integrata dell’informazione, promozione ed eventuale 
commercializzazione dell’offerta e l’interoperabilità tra portali turistici dei diversi livelli di destinazione;  B.4.5 
Potenziamento del sistema di incentivi per la digitalizzazione delle imprese del turismo per rifinanziare e 
potenziare lo strumento del credito di imposta pari al 30% dei costi per investimenti e attività di sviluppo per la 
digitalizzazione; C.3.4 Infrastruttura digitale per la commercializzazione dell’offerta, ovvero promuovere la 
digitalizzazione dell’offerta turistica, creando le infrastrutture necessarie per la completa integrazione dei 
servizi privati con quelli pubblici (ticketing dei musei, eventi, biglietti di viaggio), facilitando il percorso di 
acquisto dei servizi. Le indicazioni strategiche e le linee di azione quindi ci sono. Ben vengano gli interventi sul 
web e sui social network, ma dobbiamo anche concretizzare la programmazione in materia di 
disintermediazione dell’offerta : possiamo quindi definire se vogliamo favorire la  realizzazione di un 
marketplace - una piattaforma di distribuzione dei servizi turistici  per l’Italia - o se vogliamo cercare di 
sviluppare la diffusione di Destination Management System e curarne il coordinamento eventualmente anche 
attraverso la realizzazione di un motore di aggregazione delle diverse soluzioni. Quello che non possiamo 
permetterci è di restare a guardare  OLTA, Airbnb e domani i cinesi di Alitrip o altri social network fare affari 
giganteschi  nel nostro Paese (come da nessuna altra parte al mondo) senza esserne almeno co-protagonisti. 
Gli albergatori possono continuare a lasciare la reception in mano alle OLTA, le DMO possono continuare a 
non vedere che il gap digitale impoverisce l’economia turistica dei territori oltre a minare la competitività del 
sistema, possiamo anche continuare a non dotarci di una qualche soluzione di carattere nazionale nonostante 
il PST la indichi chiaramente però, alla fine, ne pagheremo il conto e sarà molto più salato di quanto già non 
sia! 
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AVVERTENZE 
 
Le informazioni contenute nel presente report sono state attinte dalle seguenti fonti: 
 
Siti ufficiali delle regioni italiane; 
Sito ufficiale dell’Osservatorio Nazionale del Turismo;  
Sito ufficiale dell’Unione Europea; 
Sito ufficiale del Ministero dei Beni Culturali; 
 
Le informazioni, inoltre, sono aggiornate al 30 settembre 2017. Ogni modifica successiva non è stata presa in 
considerazione. 
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Abbreviazioni   

     

 CNR  Consiglio Nazionale delle Ricerche  
  

 DMC  Destination Management Company  
  

 DMO  Destination Management Organisation  
  

 EUROSTAT  Ufficio Statistico dell'Unione Europea  
  

 FESR  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  
  

 IAT  Uffici Pubblici per l‟Informazione e l‟Accoglienza Turistica  
  

 IRAT  Istituto di Ricerche sulle Attività Terziarie  
  

 ISTAT  Istituto Nazionale di Statistica  
  

 ONT  Osservatorio Nazionale del Turismo  
  

 PMC  Product Management Company  
  

 PMI  Piccola e Media Impresa  
  

 POAT  Progetto Operativo Assistenza Tecnica  
  

 POR  Programma Operativo Regionale  
  

 SIE  Fondi Strutturali e di Investimento Europei  
  

 SISTAN  Sistema Statistico Nazionale  
  

 STL  Sistema Turistico Locale  
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                      
 

 


